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La Muſicìa è"del celebre Maeflro di

Cappella Napoletano Signor

D. Pietro Guglielmi.

lnventore , e DiPíntore delle Scene "”

11 Signor .D. Giuſeppe Baldi ’Napo

s {erano .

Inventore , `c` Saktore degl’ ’Abiti

Il Szgnor Francçſco Mareſcotti.
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‘ DORINA Villanella. D. SESTO Papçamc 4‘

' ſca . _ j

La ſr'g. Amm Benvenuti. Il Sig. Gennaro Lazio

prima Buflb caricato.

ÎD. QUINZIO Pappamoſca Fratello di D. Sea.

:sto .

Il Sig. Sçrafino Blu? prima Buffa ToſcanaA

BEFEN'ÎCE Sorella. .

di Ranieri . VIOLA Villanella Na..?

La Sig. Franceſca Ben- poletana .

venuti. La Sig. Roſa Satira .

RANIERI Duca di Urbino .

La Sig. Tereſa Benvenuti. ,.,f—f‘

ALESSANDRO Duca. dî Albania.

11 Sig. Nicola Zar/am'.

LEONZlO Taſtiere. '

: Il Sig. Giuſeppe ‘Tr-25a!” .,
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ATTO PRIMOÎ
i‘ S C E N A P R I M A;

Villaggio nelle Vicinanze_ di Urbino in riv‘à

all' Adriatico con nobile Palazzo de' Fratelli

di Pappamoſca da un lato, dall' altro rulli

\ ca Caſina di Viola, e Collina , alle diecui

falde ſi ſeuopre tra’ folti Alberi parte dia-m

tica Torre . . ‘

'X

l

lil’ alzarſi della tenda j? vedranno alcuni' I’Zz’laníça

e [/YZ/anche tutti intenti a varj rustici lavori,

in [MEZZO di eſſi Viola cantando ; indi ſopra—

giungona D. Qui/:zio , e D. Se/t'o ambi in ſpol

veríno , 1' uuo bevendo [a Cz'ocmſata, e 1’ alñ

tra fuma/:n'a dali” Appartamento 1'” piano del

diloro Palazzo . Infine Leonzz‘o per {Prada

I

Coro di Villa/zi .

Uanto è dolce, quanto è grato

Della Villa il rozzo staro,

_7 “Viva, viva la Campagna,

L’ innocente libertà.

"io. Mmiezo all‘ erva , e li ſciurille

~ Va a posà lo pai’coriello,

“Ccà zeccheano li froncille ,

Scorte llà lo ſciummetiello,

E iſſo fia co la Compagna

Na .maſcella a. sgargeà .

oro. Viva, viva la CampagnaI

L’ innocente libertà .

:'o. Simmo pò nuje Villanelle

..,- Schetre , ſelletta, e ſenza ſcie,

'Tutte allegre, e tutte belle ,

Q 'l‘ut
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HTTO

` v ' Tutte amabile , erfedele,

..s’ E lailammo le magagne.
ſi Co le sbriffie a la Cità'.

Coro. Viva, viva-1a Campagna,

L’ innocente libertà.

-Qut', Bravo , "viva , ſeguitate 7

Giulii Dei , che dolce incanto fl

Le budella con quel-canto ;i

Lacerar mi ſento già. ‘

Se. Se in tal modo gorgheggiate

M0, che Inverno piglia pede,

Ah poter di chi non crede

Quanno è Maggio, che ſarà!

Core. Viva, viva la Campagna,

L’ innocente libertà .

Qui.; Nò il Mantracchio , e la Romagna

.S’cz/Ì'.”`² Virtuoſa egual non hà.

Lea. OLD. Quinzio, oh D. Sesto?

Sen_ Olr il Signor D. Leonzio! _benvengz

Il Signor D. Leonzio. Qui. Buongiorno

Il Signor D. Leonzio. Se. Servirore

Il Signor D. Leonzio. Leo. Oimè , cheavetel

Il cranio mi togliete ,

E io stò, che più~ non pofl'o. Se. Non S‘ínfofca;

…T… .Al Signor D. Leonzio {i dnmaſonano

ì; I due Fratelli qui di Pappamoſca .

ì* Qui. Che abbiamo* in campo?

Leo. Coſe da fitupire,

Venite giù , che vi farò ſentire.

Se. Eccoci nel ſervizio

Del Signor D. Leonzio. '
Via. Orzù figliule ì

Pe la campagna jatc,

Ca quanno è tiempo pò v’arrepoſate e .

a’ſ’z‘llaní , c/ze uzmzo v via.

;Le-i. sappiate miei Signori ,

*e
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Che oggi il Duca d' Urbino qui ne viene,

E ad abitar lì resta \

Dentro il vostro Palazzo .

lQai. Oh Nummi! Se. Oh pesta!

’fe-o. Pian, fate ch'io finiſca di parlare.

'e'. ( Che d’è fia novità l ) Le. Verrà qui’ancora

;Il Duca d' Albania ,

` Che già una galeotta'

L1" Si- ſcuopre in mare, e pure in vostra caſa
Si resterà... Quì. Oh cancaro! Se. Oh dilluvio!

Leo. Oh fittolo! e tacere.

Se. .Ma il malor, che ci torca

Mio Signor D'. Leonzio! quà è un fracello,

Vien questo , viene quello,

E in caſa- nolìra allora

Ci resteremo _co le cude fora.

Qui. Anzi aggiungi, che i letti

Son iti in etticia, ’

Il ſocolajo patiſce di freddezza,

Le biancherie ſon arghi con cent‘ occhi,

I vaſi ſon venuti `

A rottura' tra loro…

Sicchè ?rare-mo freſchi con coi’coro .

Leo. Eh via non vi agitato. Un giorno ſolo

Quì il Duca ſi trattiene; '

Poichè per veder viene la germana,

Che io custodiſco in questa’Torre, dove,

Per non sò qual timore,

Da bambina la chiuſe il G'eriìtore.

Qui. Oime Fratello Seſto, clic ſaremo.2

Se. Fratello Quinzio mio nci chiameremo

Il Signor Ponza. ` .rw-'ó

l’io. E già da cheſta via -

Veneno gente. ,
Leo. Oh sì queito è il bagaglio ;ſſ

E’ vicino il Padrone; ,

A 4 Pre
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Prelìo _gite `a vestirvi . .

Se.

Qui.

[ſia.

Lea. 'Il Palazzo appunto è queſto , A

7 7,* YM

A‘ T T 0 ’

. oh confuſione! 'l

Corri porta piglia aſpettaLe mie ſcarpe il vest'unento

~Piano ſenti oh che disdetta!Più la testa non mi ſento I’ól

Zitto, zitto , e che cos‘è?

Sta barbnglia mo perche? ‘T. i

Prefio, presto andate sù. \

Alla gente di Corte, c/ze conducono il bfigd l
glio ſul palazzo . l -- l

Se. Qui. a9. Nicolino piglia tù. fi [evano i y

ſpolverí/n' , ed i piane/[i , eli danno alServo. l

Leo. Voi che fate? oimè fermate `

Qui. Tu stai ſcalzo? l

Se. E tu a la nnuda? ,

Qui. Sento freddo? ~Se. Ma ſi ſud:.

Via. Via vefliteve , no chiù.

Se. Jammo ncoppa… Leo. Dove andate?

Son le flanze già ingombrate,

E ſalire or non ſi può.

Qui. Queſta è meglio! Se. Oh bravo mò!

Via. Ccà li panne può ſcenni. a/Servo.

Qui. Preſto , rompiti una ſpalla. al Servo.

Se. . ,Ci vestiamo nella fialla

Glà che Apollo vuol così.

Leo.. Oh che imbroglio, oh che conquaſſo,

Mal comincia questo di!

Via. (Bella vittal bello ſpaſſo!

Chi la riſa Fo tenl ! )

Qin’. Piano un poco… voi che fate È’... Alla

- -_ 71 gente di Carte , alle buttano gli abiti da {L‘alan

Se. Gnè, bonora, non menate…

Qyi. Oh mina! Se. Oh crepantiglia!Qui, Figlia... .Pe-.Para Qui.Para... eſe-.Figliaffl

raccoglie/:deli gli abiti da terra.

ñ- , ’ ,7, Se.

-—-n-.ñ ÌM‘'lì'
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Mo per bacco cambio tasto, ‘

E bestcmmio a tutto pasto ~~ -‘

Chi v’ ha fatto venir qui.

( Bella villa labello ſpalla!

Chi la riſa po tenl .)‘

0h che imbroglio, oh che conquaiîo,

_ v Mal. comincia queſto di»

Leonzio parte , D. Seſia , e D. Qu-ſnzio colſe-Lite

ſotto il braccio entrano nel Pal-1220.

S C E N A Il.

Viola, indi Berem'ce, che ſrl/.l dalla Torre..

Via. O , fii duie Frate proprio ,

Pe quanto nne {lo nteſa,

So no ~piero de quatre da fa ſpeſaZ

ter. Aimè, donzella , ah chi tn ſei , ſoccorſo.

M0. Bene mio, che cos' è? l

Ber. Salvarni , afcondimi ,

Abbi pietà ,di me. Via. Clic, v’è ſoecieſsoë

Chi ſite vuie, fidateve c0 mmico?

Ser. Di temi fido, s-ì , tutto ti dico.

Berenicc -ſon io, figlia del morto

Duca d’ Urbino, in quell' orrida Torr

Rinchiuſa ;ni trovaL f ,.

Da che ebbi l’ uſo. di ragion , nè vidi

Altri in mia- vira , che una flrana vecchia-5,

Ed un Terrier, da cui

Geloſamente cuſtodita fui.

Pianfi , gridai finor , acciò fi aveffe

Tg-DÎ'- me pietà, ma. invanoî‘alfin trovando

Dillerrare le porte , iQſuga diedi;

"Ma quel che far non sò :. Deh tu m'aita,

T‘oglinri dal perigiio, 0- pur di vita.

P70. Povera Signorina! Pe ſarvareve

Dinto- a la caſa mia

Chiudere ve ſar-ria; però facciate,

Che no fratiello voor‘ro

aí

V50.

Leo.
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Ccà aſpettanno se Prà , e aggio -a paura

Ch’ à cerca da pe ttutto ve mannaffe ‘

E nera ame ſi ccà po ve trovall’e.

Ber. Stelle ſpietatel ah' che mi perdo ! ...

Vio. Zitto, ‘ ~ — o”

Ca nce‘fia lo remmedio :~

Co ll'autre’ panne mieje- ve faccio vesterc ,

E fatto, che s’è, notte .i ` ñ_ '

Da .n’ amica ve porto ., e

.._ Che lOntana è d‘a ccà, e ſite mPuorto.

R‘er."Ah vieni , vieni’pur tra quelle braccia

Troppo gentil _donzellai 1 '

Compenſi il .Cielo una pietà; sì' bella.
Tra l’ orrore di` fiera proce’ll-a ,ì

' Io mi' tro.vo‘~da’rurbini~ oppreſſa ,, '.

Vedo l'onda, che gonfia ii appreſi'a,

Sento. il fulmine intorno ftriſciar._ ..--.Soelo ſplende’ per nre-una, Rella, `

`?Che-mi -guida,~ -e »ngjnduce a ſperar. `
.ì. S "'C. E? N .A i' I[.[..r r -

Learn-zio, frettoloſa con; ſoldatidrlla Torre ,l indi. i

““Dorília ,conñ caneſſrinodíſmtta . — ` l

Leo. Hdiſg-razia,oh.‘ſubifio, all me- perduto!? `

’ Precipitate-,, andate ,_ avoìgià diedi.

1- Tutti i. ſegni dì lei... a' Soldati che partono. i

Ah vieni Berenice, ah‘ dove ſei E‘ ì ‘

Miſero me è volata; ~
E volcſirà. ben anche

La.- mia tefla‘ ch‘ è- peggio; ah- che mi veggoz

In un- abitſo~di›'c0nſuiiorre-l‘ '

,I .ÉGÌÙ-flſiîlvd, che i'òë... Dettin. bricconel penſa.

Dor. ~ "Dormiva il mio L’attore un di nel prato,

Lo`viddiî, e amor mi penetrò nel core.

Da allor , che pace più non haprovato,

Da all‘or- , che ſempre ma‘, edico amore.

Leo. Eh quella Villanella? quella. giovane?

‘ .:a :z .-3. Dar.Ò
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Dor. A mèZ‘r Leo. Si , a te: pveçlefiin_ .zj

Una Dama ſuggl'r di , non penſarci

Dar. Pian‘, piano... Leo. Olà riſpondi;0 che per bacco... ,Dor.Ma che cola avete!

Il tutto vi dirò ſçnza Fracaffo.

Tre leghe ho caminato per venire ñ ‘

Dal mio Villaggio qu‘. , nè ho veduta i]

Per tutta una tal via ›

Nè pure ùn Corvo, Fuor che uffignoria .

Leo. E quia che far vieni? Dar. Per portare

Queſto doricr` di frutta ,

Che manda; il mio Padrone allí Fratelli

Di ñl’appamoſca ,- ch‘ io non sò nemeno

Chi ſiano, e dove iianno; perche mai

Qui venuta ci ſono,

Nè ci -vòxpiù tornare:

Mi dcggicſiſopra di altro a eſaminare è"

eo. Fermati .( Oh qual penlìero

Mi ſuggeri‘ëíil caſo! ) Che? tornate

al/í Soldati , che tornano .

Soli così? e“çlella Principell’a

Norizia nom-avute? 0h tlc-lle, stelle!

(Cosi ſi familia per ſalvar la pelle. )

Ritiratevi.: ~ a’ Soldati, c/'ie unmzoſullrz Torre.

Dar. ( Oimè miley-par matto! )v

Leo. Il tuo nome è e’ DonDorina,

Leo. La tua Patria? -, *A

Dir. [l Villaggioñdel Prata

Tre .leghe qui distante. I

Che quì-r neflun ti- vidde‘î

Dar. Ve- l' afficuro,ñe ve lo giuro- ancora.

Leo Bravo” DJrina; i0 ti vò- farz-zSignoraÒÎ-ëëi” '

Dar. Ve ne ſono obligata. Leo. ’lo-non ti b’lt‘lO.

Sappi, che‘ 'il nortro Duca 0r- qui ne viene

Per veder ſua, Sorella a me laſciata

In cunodia dal morto. Padre; (lecita

A óñ

  

KL

Leo.v Mi aſſicuri,v
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E' fuggita però, ed in periglio

.lo ſono della vita.

Ora per me ſalvare, e te ingrandire ,

Farò vefiirti di abiti pempoſr ,

.E per la Principeſſa Berenice

Al Duca ti preſento,

Ella, nè da costui , nè da altra gente

E’ Prata mai veduta;

Tu per tale creduta ,—

Dagl' orti alle grandezze pafl'crai,

E in tua ‘vita di me ti loderai;

Dar. E ſe fcoverta ſono , chi mi ſalva?

Leo. E chi vorrà fcovrirti_.² Eh non temere .

Dor. Ma di far la Signora

Non è mai Rata mia-profeffione,

Io mi c’ imbroglio. Leo. Ed ia
Per imparart’i dove Prà‘?r Sù via ,

Coraggio , per veltirti mecca vieni,
Mostrar—ì ſpiritoſa , ’ì’ '

E laſcia il peſo a me d'ogní altra coſa.

Già mi figuro cara Dorina

Vederti in aria di Signorina,

Con drappi,e cuñffie,con nafiri, e buccoli ñ

Gir paileggiando con gravità."

Quel bel viſctto sì grazioſetto

(Bnl altro ſpicco certo farà!

Tra valli, e monti più non ſtarai,

Più non vedrai quei bifolchetti

Colle ſax’npogne d’ intorno a te -

t' Ma una gran truppa di Franceſetti,

-. Che ti diranno: Mamſel piti—è.

7 Via sù con ſpirito, vieni con(Ma ſc a ſapere ſi va l' inganno,

Per noi ſaranno de' guai affè . l

vanno nella Tor-rei

T1

SOL



PRIMO. F"
13 N

S C E' N A IV. ‘età -

-D, Quinzío , e D. Sesto di gala . W

Se. Filatelia Quinzio mio mi vedo perzo, "

Duche da—quà , “Duche da llà , di Duche

Se nn'è ſpilata patria. Qui. Io per tc tremo; **Lx

Poichè dalla tua testa

Scappano dc‘ ſpilloni belìlali;

Se eſli à un tuo ſpropoſito -ñ ~

Ti fan decapitar , con quella taccia

Dove anderai tu a ponere la faccia Y

Se. Nò , ca tu purepe sforna ſpropoſiti

Può da ſei, e ba a otto a un Arirtotele.

Qui. Sicchè?

Se. Sicchè al rimedio.

Facciam così; quanno tu miette mano

A la bestialità , ti faccio un ſegno,

Ti raſco perçſeinpio; po quann' i0

ſ1 Dicelie un lappolone,

/ Stornuta, e nc’emennammo in concluſione.

‘Qui, Mi perſuadi , penſi i

Come una tigre. Attento dunque, oh Sesto:

Se a queſti Duchi à genio niente andiamo;

ì , Il porco ſarà noiìro , almeno, almeno

Uſciremo in governo, ed ecco poi . . .

Fratello Sesto mio) badiamo a noi.

La Fortuna e Una caldara .

Anzi un liqu' elemento;

Queſto sbalza , e calza vento,

Quella bolle, inalza, e ſpara . . .

Ecco il come, ed il perchè . ñ . , 1-::

Senti Serio, e bada a mè"… Î’ Î

Molti eſempi fermi, e belli

Noi ne abbiam nel Chiaravalle’,

.E Macrobio , e Caracallo,

Col Meſchino , e i Spicçiarelli

Ce ne moltrano di più .

  

i" ` "vB-ì.
A.~ et 7:›
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Ecco dunque, o caro Seffo,

La ragione c'híara , e ſorte,

Se coll’xaſiní èwla ſorte

Ce á'avremo, ed io , c tu.

.SCENA. uv.

-5’,odom› da mare rep/z'catizcolpz' di cmmone,nell’

istrſſo tempo tdeuri , che ſuonano dalla-Torre,

i di cui Soldati ſi pongono ſopra ['armi . D.

Qui/zz'í'o , e D. Safilo _ſpaventati dal ruÌnorc

cercano di fuggire . Leo/;zio , che frettoloſa

ſopragiunge , e [i trattiene .

Se. a9 _ lſericordîa!). Leo.0`;à-, dove fuggire?

Qu. L. E'ccoílDucaPadronc,ecco giàviene.

, ~ và ad incontra; Ranieri.

Se. E porta apprîeffo tutto Pro rommore?

Qta'. Eccu, vcdìIo, oimè‘… Se. Uh , che timore!

S C E, N. A.v Vi'.

Ranieri' con ſeguito , Leonzio , e, detti da parte.

L‘eo. Ignor, la T0rrc`è quella.

L D0ve rinchiuſa mena ñ 4 .`

I giorni- ſuoi la Princípçfla ; q-uesto ,

Della vvostrz dimora- ‘

E' i! destinato luogo , e* quel , che vedeſí

Venir a term cqn amico ſegno‘,

Egli è` del Duca d’ Albania il legno .

Rm. Il veggoz sì; quì venga Berenicc.

Leoazib và ſulla Torre .z

Q'll'. ( Eh, parla come a noi? l

Sa. ( [o questo Pro vedendo, _

Ha una lingua purgata. )‘ Qui; ( Mamma mia.

di nuovo “ſparo di cannoni, eſuono di tamburrí.

Più robbn ! ) Sa. ( Zitto , zitto , ca èArbanìa.)

\
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. S C E N A VII. -

I’cdefi .approdare a terra un‘ adorna Galeotia,

da cui ſmonta Azeffana’ro con ſeguito ,

~ e detti.

Ale. L’ Onda placida , e tranquilla

Col ſuo grato mmm-orlo,

Par che applauda al piaccr mio ,

~ E-più lieto il cor mi fà.

Ra”. Amico... Ale. Ecco Ranieri

Spcnto Ira noi il bellicoſo ſdegno,

-Ecco thabbraccìo alfin . Ritorni pure .ñ 7‘

Il pacìfiço `ulivo ' ~

Coteste a rinvcrdír liete, contrade,

Ed eterna tra ìroì ſia l’ amistade. ,

Quì( Che coſa ha detto .9 Sal-là nominato aulîve

Parlarranno d’ Annona . ) Ra”. Un tal‘istame

Quanto da uſe ſu ſoſpirato , amico !

Ceda alla pace alfin lo ſdegno antico . A

Colma di giubilo * ~" "

...Kimmi ogni alma,~ ~- . › .-- ì Nella ſua pristina " , ;z

Felice calma* ,. ` ~

E l‘ìcti negnino , v

_ ~~ Pace, ed amor. ~~ ‘ -- :i -ì

‘ Il Fastorelloñ, -Col' `gregge: amato " ~ ~. "

Pofi nel_ prato’zx ‘oSenza tîmor. \‘ .

Ale. Fermati—z Chi; ſons“-maî :x i

Quelle due firavaganti figurine ?5.

. vedendo .D.v @iaia , e DLñJesto .,

Rm:. Oh il bell veder è queiìo? `.Se. Fratello Quinzio. nè? Quì Fratdlo Sasto È

_ſi pongono in- ſuggezziaut nel vederſi eſaminati .

R411. Apprelſatevì a noi . Se. A noi ( fia attiento

Fratello à flomuîarmî. ì Qy.E ‘tu a raſcìl’ëarmi

. A i‘ , ‘ U'
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Entrami a tempo. ) A!. E ben ?fatevi avanti.

Qui. Avanti, avanti .‘ Se. Alia Duchcſca loro

Si` butta a piedi pioppo un ſcopatoro.. .

Qui. Accì . (1) Un ſcopatorc , cd uno... ſguattcro

Di loro Duèarìa , che tal ,ſon’ io.

( Vedi, che ſiamo due fratello mio . )

Ale. Oh buona ! `Chi voi fitte?

Qui. Duc uomini...5e. Eh cſi. (Q) Due baſic bcstic

A paragone dell’ altezza loro...

( Biſogna umiliarſi con costoro. )

Run. Stupíſco in verità ! Ale. Sono un pertanto!

Se. ( Adcfi‘o i’can iodando il mio talento. iñ

Ale. Ma pur chi fiere, dife, , ~ `

Spiegatevi miglior? Se. ln di parole*:

Noi flame anzi noi fummoQui. Acc!. Sareffimo v

Signori offcquiati , ſe non fuffivoChe appunto quì sta il fatto...

Se, Eh, eh. [i fatto

Affatto non ſia qua; che ſiamo finti,

E mo non ſimmm.. Qui. Acci. Cioè ci ſumo,
Se mai le lor Duchec ~› 1- ſi

Vogliono , che ci Ìaffimo...

Sa. Eh , eh . Che noi per altro nce flarrizmo…

Qui. Acci… Se. (’LílflìiOſíl tuorc‘ilo !‘ 4,

S C E N A Vil!.

Leonzz‘o delia Torre, e detti .

Lea. QIgnore? .

Ra”. Lz La Pſincîpeffa?.Leo. Intenta

Ad abbigſìarñ ,è ancora , i

Che pmprìo elia non Rava ,. e vien or ora .

Ale. A ſuo commodo venga , che noioſo

Non `ci ſarà quì-ii trattenercì. RaniDunque

Sci-Hama... Se. Sçggia , foggia A“

. e(x) r ,Starrnum per calendario?,

(a) Si ſpurgo per :mandarlo . `* -.

,7/
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,Be—r. ( Come? che ſento? Berenice quella?)

Qui. ( Qual ti ſembra Fratel? )

Je. ( Cafona, e bella. )

Ale. Signora Dar. Che lei pure mi è germano?

.Ale. Aleſſandro ſon i0 ‘

Dell’ Albania Signor, in queí’ce ſponde

Venni a offrirvi la man ...(ma non il core.)

.Per. ( (Lr-11 nero inganno è questo

Ah perfido germano , ah traditore! )

Dor.Costui, che dice? Ra”. Il vero, egli tuo ſpoſo

Quefla ſera ſarà. Dar. Nò mio carino

Troppo tardi‘veniste; io ſon promeſſa

A Lesbino fig’liuol di .Meſſer Cecco ,

Un giovinetto d’ oro,

Che a teſſerefiſcelle egli è un teſoro.

Leo. ( Uh , uh terrore! ) Ale. Amico? .

Ra”. Leonzio? Sa( E’ di bel genio la Signora!)

Leo; Signor, queño Lesbino ,

Che dice , è un ucelletto a cui vuol bene;

Compatir vi conviene

La ſua innocenza' bella . .

( Che vedo! Bios-nice non è quella! )

Ram-Sia pur come fi voglia, male è fiat::

La tua educazione , .

Ma fi rimedierà ;~ Vieni Lennzìo;

E, voi la Principefi’a ~

Accompagnate nel ſuo quarto. Qui. Lefii

Come à ſorgenti. Se. E’quali ›

Secozzoni di onor, Signor, ſon questi? ~

Ra”. Am’icoLio non vorrei... Ale-Baila, t‘intendo,

Promiſi, attender. deggio; ln ogni modo

E‘ cara a me la Principeffa . E’ Vero ,

Che faviczu gentil, che un dolce tràLto

Fà amabile una donna; ma talora

La ſemplice bcltà anche innamora.

. -' o Care

i*:
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Gare pupille amate , , ’ ~

Che placida ſplendere, \

Voi ſoſpirar mi fate

D' un innocente ardor. e Dar.

( Nò, éhe non dico,il vero,
ſi Nò , che non ſon piùlmio:

Troppo quel volto , oh Dio ,

Troppo mi fia nel cor. )

Verſo Bere/nce, e va ”el Palazzo con Ranieri.

Leo. (. Miſero me, mi perdo! ) entra .

D0r.(Colui ſen và, emi laſcia in queiì’imbroglio!)

Ber. (Ah sl, de’torti io vendicar mi voglio.) entra.

S C E Nñ- A ‘ XI.

Dorina , D. Quinzío , e D. Sç/Zo,

Se. (v "Ratello Quinzio a noi .1

Qui. ( Dl fu , che dici bene: )

Se. ñSignora veneranna , il mio sì Duca

Vuol , che ne la portami-no , ..e noi due,

. Sebbçnenon ecoſa pcha guſale,

Siam pronti a carríarla a barda , e a ſella ,

E ſe occorre , anche a mmammera , e nocella.

Qui. Bravo Fraçello Sei-to? La Signora

Può compari: per_ altro, ſe 1.’ ’offriamo,
Senza veruno ostaeolo, ; . ſi . fl

La iìalla‘ nostraſ per ſuä'Îîcettgcélo, _,_,

Se. Viva fratello Quinzio. Ah mia Signora.; >

E*quanto sà , li- manca la parola! - ñ

Dar. Oh carini! Chi ſiete? ‘ a‘,

Fate, che io vi conoſca. i -"\ _

Qui. I fratelli *noi ſiam Se, Di Pappamoſca;

Por. Si, nè? ſapete voi , che mi-piacete

Più di quel Pantalone?.$`e. .Oh mia Signora

Lei ci ſeamazza bene \

Di grazie Qui. Anzi ci ſcanna di favori.

Sc. ( Poter di crai ad otto! Qui. _Oh , che fortuna!)

Doc. Accoflatevi . Come vi chiamate'?

"ñ-ja
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.re. D. Seſ’co . Qui. Ed io D. Quinzìo; lui cadette,

Io primogenitor, che apro Caſa.

Se. Cioè; ſe mai trovaffi chi rn‘ addota

Io n’aprirei n’ altra dozzana. Qui. E zitto,

Che ora ſconnetti . Se. Schiatta , con licenza -

Di mia Signora , voglio trovà ſciorte.

Qui.Eilà,vuoi che ri batto?..5c.0je faccia d'aſcio..

Dar. Pian , piano.; in mia preſenza

_A’ ſpettinar così vi Hate? Oh bella!

Or ſebben Principefla

Mi ,ſcalzo , e ve la tiro una pianella.

Qui. Perdoni mia Signora , è fiato lui.. ,

Se. Anzi lei me n'vha ,dato occaſione.. .

Dar. Non più, non più, che adeſſo

Noi ci ſiamo infadata , coſpettonc.

Qui. n( Ti .caccerei un occhio. )

Se. ( ;o .la calloſa trippa. ) ,

Dor. ( Quanto a genio` mi vanno! )

Accostatevi _a me.; .venite qui .Se. Tutti due arnbi noi? Dot. Si . Per 1' affronto,

Che ora mi avete ;fatto io _fiat dovrei

Contro dizlgoi dinna cattiva piega;

Ma non lo pofl'o far , amor lolniega ,

Se. ( Nummi , veglip, .o ſon-fiel’cro! A

Qui ( Oh carter-ina! ) ‘

Mia Signora., ſentite ._( Quest’amore

Viene ,a me,_.o a `qpaell'îal’ino .d’ Egitto? )

.Dot. (A te viene; ma zittg.) …St.Eh mia Signora?

( Mi luſingo , che .iq ſon delzvostro core

La ſmorfia fortunata? ) Dar, ,( sì caſino

:Ma _non lo dire a quello.)Qtí.Eh,mia Siguoraé..

’Se, Mia Signora?" Qui. Mañlei fratello Sesto…

.Se. Ma frate] Quinzio lei". nlinaECùmdnfi,

Por. Ma che fistolo avete: Idoli miei?

‘- Eh zi , lai? Venite qui ; "

Via quel grugno , che cos’è?

:V1 vò bene ’SlSflOKSl; _ ’M,

.0^
;.ñ'ſſ" iN.
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Ma ſentite un poco a me.

Tra di voi il cor perdei ,

Deh ſvelatemi chi l' lia. "'

Siflignore , che l‘ ha lei ,

E trà tante‘pian pianino

COn que‘l Dec-aio furbettino

Pizzic—:-zflmrve ?o iîà. a Se.

,A " ,NOn figa-’cri’, 2Ì2`~i l'~ avete ,

e _ . ,Ed a uff-;i ci martello

Con que‘ .viſo briccOncello

Lo 'bazzjrc- tmspe tà. a Qui.

.Ma che ;Jai-e‘? Ma che fate?

. Carimiei non <7‘ alterate .

.Manderem co‘. campanello,

‘Ed il cor ſi tr0verà.

S C E N 'A XII.

D. @cinzia , D. 'Sg/la’ , indi Bei-eníce con

biglietto, e Viola‘ g'í, Caſa .

Se. r“.Hc ti pare? maje frate ‘mi ſarraje:

U Tu ſei mulodi razza Pappamoſca,

Qui. Ma ſe tu con i tuoi ſarſalloni

M’hai ſvergognato . Se.01bo , mi meraviglie,

E' lei, ch’ erutta-peste dalla bocca .

Qui. E ben , dunque a’ ſpróPOſiti

7 Poniamoci tra noi la -gabella .

“ì" Se. Appunto , ogni sgatrone'na vari-ata .

~óóñ Qui. E’ troppo. Se. Una ficozza?

‘ Qui. Oibò . 55.1111 buffo?

Qui. Mi quatra; Adeflo và.

Subito, che dirai

,Qualche grofl’o ireocervo., abbufferai .

‘Se, Idem eodem, anche tu l.’ ist‘eíſo.

Qui. ( Or sì, che-,vuoi flat freſco. )

.Sei ( Te voglio a-le maſcelle fa n' acceſſo . d

M‘o.(Tutto chesto nce Prà? ) Ber. Penziamo adefl‘o

Come"far capitar quefio biglietto

ua-“ 7
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Al Duca d’ Albania . Via. Mmiezo a Pci dujo

Menammolo, e à bedè no nce facimmo;

Lloro la ſopraſcritta vedarranno ,

E mmano de lo Duca lo darranno .

Ber_ ( Penſaiìi bene: all’opra. )

1/101:: tira ln lettera in mezzo a D. Quínzio,

e D. Sesto, è con Berenz‘ceſi ritira .

Qui. Coſa è questa!

.Se. .Un biglietto! .-Qui. Menato ce l'aveſſe

La nostra Ptincipeiia ?

Sr. Come ſei sbruffallelſa! Ella ci avrebbe‘

Scritto con caratteri di bronzo. .

Qui. E leggi , leggi. Se. Io non ci vedo trOppo.

QuiHo qui l’occhiali. .Se.(Oh cancaro!)Be.(Coiioro

L’ ,aprono , che firà? Via. (_Ma vi che ſciorte!)

Qui. Ricordati di’ buffi , e"leggi -forte .

Se. ,, A Berta , che filava . . ..

Qui. Pian , pian, che ri fcappò ?

Se Lo dice quà benifíîmo.

Qui'. Dibò, che non puel eſſere,

L’ occhiali colla lettera ,

ì Dammi, ed abbofl’a alòr.

..A

Se. Va bene abbofferò .[lio. 4 Che fanno chille montare ’

Io ſièpèmmè non sòlò `

Qui- ,, A ventinove Onofrio . . .

Se, Ed or, che dici t‘ù? ~ `

Qui. ;Error ſarà di ſcrivere. A.; ì

Se. Gne-rnò tu leggi male,

La lettera , e l’occhiale ,

Dammi, ed abboffa, ſu . L"

Qui. Abboffo,~e leggi tu.

Ber. ( Fidarſi ..a quefii iÌupidi

Troppa ſciocchezza fu. )

Se. ,, Averza , e a Nola nfilare .. .

Qui. Oh queſta è afinixà .

ñ B
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' ,T L’ occhiali colla lettera;
~órſſ Abboffa. Se. Eccomi quà.

Qui. ” Allçrra , allerta. . . Se. Abboffa .

Qui. v Ma .queiìo è un gran malanno!

' .I denti ci cadranno ,

i; E niente ſi ſarà. va 4ſea’cre infadato.

Ber. ( Viola mia rimedia..)

Vie.” ( Mo vedo d’appurà. ) cal-1.

Alejandro dal Palazzo , Diari…: dall' Apparta.

mento in piano di eſſo, indi Ranieri , e

Lecnzz’o da] balcone in aſcor’to .

Ale. ( Eccola , arrìde amore '

~ A i voti del mio core,

, L' affanno mio tiranno

Or paleſarlo io~vò. 9 va verſo Ber

Dor. ( Caſtoro ancor quì l’inno ,

~ Li mito con contento,

E già per loro io ſento ,

Che pace più non ho . )

Î/z’o. Che d‘e, vuje fiate ncollera? “ a Qui.

Qui. Col’tui crepar mi fa.

‘Ber. ( Ma a me colui ſi approffima. )

Se. Ma la mia bella è 'quà . `

Si accorge a'i Dorina, eſe [i fa avanti.

Ale. Ninfa vezzoſa, ah fermati ;

Señmi ſeriſti il .core

Abbi pietà di mè,

,Ben ( Cielo, che ſento! oh palpiti! )

` Perche voler Signore

Deridermi perchè?

.ſe. 7 Mia“Deità maiatica,

Un tuo fedel palìore

Si accosta avanti a te.

Dar. Caro D. Selìo amabile,

r Comprendi dal roſſore

L‘ interno mio qual’ è.

.i. Ra”.
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Rm. ( Che indegna trama oh fielle! )

Qyz'. ( Che treſche mai ſon queſte! )_

Leo. ( N0‘, non mi ſpiace affe! )

î’io. ( Stà ſpecia è curioſa,

Lo Spoſo abbatte ccà;

Ntratanto llà la ſpoſa

Le ſoje ſe fiace a fà. )

Ale. Credirni ,sì -ben mio . . . -

Ber. Laſciami in pace, oh Dio...,

a Q. Che un core più trafitto

Nò del mio cor; non v'è

èS‘e. Sappi mia quintadëcilna . . .

Dar. Baita mia dolce fiaccola . . .

a o. Che treppo , tropſvo afflitto

S‘tà il core mio per re.

Qui. ( Oil-nè‘, che` torcia orribile

Tener queſti mi tando!

ZZ:. a 3 .( Ah nò, che un tanto ESS‘?

Qui. ’ Soffri’oile non* è‘.

Ra”. , e L20. *entra/10.?” Calare .

Qui. Selìo briccone, Fratello indomito

’Ti voglio a calci sfondar lo li‘omaco;
‘Nò , non mi fido di più -crepar. ’ ì

Se. Lalla bonora , lallami a cancaro, a

Che a capozzale ti ſventr-o' l’anima,

Lafla ti dico , non vuoi laiiar? o

Ale. Bar. Ma che inſolenza? piano fermatevi.. -,
Dorf/'io, ‘ì **Che modo èqpelìo ma; di trallar.

V10. Ma che nzolenzia? ’chiano ſermateve...

Che mundo è .chill-o de Contrattà?

Qui. Dov’ è una manaîJÎ/io, Prieltoſeniiela .

Se Dov‘è una tozza! Dc-.D‘eh non più iìrepiti.

(122i. Via fatti addietro,... ,Sen Via fatti ſorta…

a 2. Birbante , lazzaro fondato ‘.1 rotta,

E mi ci voglio pieci-pitar .

B .a .Dar.
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,—Dor. Ma ;zit~to, zitto; ma più riſpetto;

.Ber. Ma vi il 'è detto fermate là'.

Ale. a 4“ Ma zitto , zitto; ma chiù riſpetto;

Via. Ma ve s' è ditto fermate lla.

Leo. Alto inſolentif'chç qui è ’l Padrone.

Ra”, E ben che‘ date? qual’ confuſione?

"galla Q Con il mio caro Fratello amabile

Se. ' ‘Stavamo- un poco’ burlando quà .

Ale. Cos‘ è quel foglio ñ? :terminando la [er.

_tera , c/ze ,è caduta a Qui. nella baruffa.

Se. La foglia è mia i . .

Qui. E’ mia‘la lettera Se. Fratello abbia…

[ſia. E bà ,tornate-ve mò a tenaglià.

Leo/:gio raccoglie la lettera , e ,la dà ad Aleſ.

c/ze legge la ſopraſcrírra di effa.

Ale. Quello biglietto va ,a mè diretto.

Leo. E voi l’aprii’ce'? che ardite cattera!

se, ‘ Cioè i‘l Fratello... Qui. Cioè la lettera…

ZE’Î’“__Bafia’leggiaino, poi ii vedràf---ñ

Se.Quz'. a 2. ( Vedi il 'Diavolo come ci ſcaricalàì

"I/ío. ( La coſa {uoco piglianno va . ) a Bar.

Ra”. ( Baita, conviene diffimular.) tra ſe.

Ale. ,, Avverti a non fidar; un tradimento

,, ‘Machinato ti vien', Chi ſpoſar vuoi

,, E’ una lemina vile, eingannatrice,`

~ ,, Ti avviſa ciò la vera Berenice .

Ale. fl ( Gìusto Ciel, di gelo io resto!

Rm:. " Coſa è queſta io non lo sò! )

‘Dor. ( Che terrOr, ,che colpo è quello!
Leo, a 9' Ah', che fiato più non ho! )

`( Già l‘inganno’ è manifefio,

Ber. a 9 ~0r l’ eye-rito ne vedrò .v j,

Fio. '( Già lo -nganno è manifefio,

› Che ſe fà vedimxno mò. ) ,

.Qui. a 2 _( Come il ciuccio in mezzo a’ ſuoni}

’Se, ' ,Quì fior-dito me ne ) l

Lea. `( Ma c051 riniedierò .) Tra. `
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Traditori , non fingere, a ui. e13:.

V0i- del foglio autori ſiete ,

Voi trainato entrambi avete

Quelle trapote ſpietate ;, U

Sii parlate, nonnegate,

O che in pezzi vi ſarò.

Se. Facce mia l.. Qui. lo mi protetto…,

s:. - 7 Parla Quinzio Qyi. Parla SeikoAle.D‘or. ’ ~

RainLeo.

Ra”. Che ſi arrestano quei rei .

QuiSe. a Q. Per pietà Signori miei/

223224 4; Siete indegni di pietà‘.

Quì. Che ne dici?- Se. Che ti pareè’.

Qui. Ti volesti innamorare?

Se. o Mi ſapelìci .ſar la ſpia ?.

Qui. Tu ci colpi. Se. Corpa uſcite.

Qyi. Brutta faccia di Favonio-i

.Se. All Fratello rie! DW?" '

ÃZÎZ‘L‘O‘ 'cr 4'. Alme indegne zitto‘, ola .

szí. a g ( Che tremare aimè. m' afferra q

Se. ' Gran malanno è'questo quà! )

Ale. a 2 ( Ah qual fiera, ed aſpra guerra

Run. ' Il ſoſpetto in ſenmì fà!

'Dai-.Ben ( anche il; Ciel per me diflerra

Leo. A 'Onte, strazj., e crudeltà! )

Vie. ( Ora vi che-ſerra ſerra ;N

Ccà nce naſce nzanetà! l, _ K 7‘

Tutti Che inviluppo-, che accidente!” A ~

Son di mare in vaiìo fondo;

Mi raggîro., mi confondo,

Più non sò quel che mi far r_

… Fine dell’ Atto Primo.:

33'" AT.

a 4.. ..Alme indegne , tittq, olà.
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SCENA. PRIMA.

Camera.

Ranieri, e Leonzio per diverſe parti .

i Ren.v Eonzio? . Leo. I volìrí cenni

Eſeguiti hò Signor: La‘ Villanella

L ,A far, che n’e venil’ſe io, già mandati;

3 Come anche in lacci avvinti

’ I rei di, Pappamoſca qui ſaranno

E Per il castigo aver del loro inganno .

' Rm:. NÒ L'eonzio , io, non credo

Del nero tradimento ‘

Quelli fiupidi autori ;i è ver, che rea_

E’ il ſecondo di effi

Di temerario amor, che li fi deve

,_ a a ' d“: _A . delitto -

Leo_ E chi credete perfido cotanto? x

1‘ , Ra”. lo ’del Duca Aleſandr‘o‘

9’ Troppo temo l’ amor verſo di quella

` Indegna Villan‘ella...‘Basta; ſpero

_ A' preſenti ſeompigiî `

Î .ZI. Rimediar con prudenza . L30*- Ah perdonare

' ' lo capace non credo

Il Duca dì- -Allflnia di un. tale’ ecceſſo.

Ra”. E’ ver Leonzio, anch’io credea l'il’cei'ſo
ì adi amor la tirannia '

è Troppo puote in un amante,

‘-" E il porer di un bel ſembiante

Vince ogni alma , ed Ogni cor .

    

~ r '. r Il dover, ſe fieſſo oblia,

f - .-7 7: fl‘ Chi ſi fa ſervo di amor. parte.

,i —ñ ,. . SCE
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SECONDO. 3: “Î

S C E N .A II. `

. Leonzio, indi Bereníce , e Viola.

Leo. Imè , cattiva piega

Ya pjgliando 1’ affare; A Berenîce

S‘ei parlerà , chi più di me infelice?

Via. Ccà fiame nuje . .Her. Potrà ſaperfi alfine

Da noi che fi pretende?

Leo. Signora , in due parole . Di ogni inganno

Coìpevole io non ſon ; vostto germano

Fù , che ſhpponer fece , v

A qual fine non sò , per ſua ſorella

Qaella‘rOzza donzella; ed or vedendo,

Che la trama cercate voi ſcoprire,

Vi ha quì chiamata per farvi morire.

l’io. Arrafloſia, che core de cepoìla!

Priesto fuimmo , tiemfîo non perdite.

Bar. Nò’, nè: fugga chi ſente

Rimorſo al cor; io voglio... Leo.E che ſparate?

Voi morta fiere, è meglio 'che ſcappare .

'Fer, Oddio,_non sò~ríſolvere . . . .

Via. Via _ no cchiù dubbia , prieflo . . .

Ma chiano, che ſpettacolo funeflo?

‘~..S'C_ENA`-Ill. ‘

D. Quinzz'o , e D 6‘410 0011’ occhi banda” f!

mezzo alla Guardie , e detti. ~

Qui. Lmenñ‘ſi ſappia dove ci portate-Z

Se. \ Queste ſono le vere caritate.

Lea. Ttattenete quì‘ i rei ſm a nuov‘ ordine.

Toglieteli le bende - Vea. Nigro-110m! `

Qui. D. Leoni-io mio caro... Se‘ Amico amz‘îo;

Ti vogſhmo manna-re lì pollastri,

Vedi de nç’aìutà ;’noî povereìl‘î‘* ~

Siamo due'ììnnocenti pecore… .'

Qui, Vi ſembra , cheìñam Uomini di ſare

ñ Quelle lettere', amico? E chi sà‘ ierivcre?
lo degl’aſinî ſono il-…èatàpàx10- - ‘ì *ì ì

e~ B 4 Se*

\
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Se. Mi perdoni; degl' aſini '

Il Conſolo ſon io .

Qui. E‘cedi Sefip mio

Al Fratello maggiore .

.Siete rei di un grand' eccefio ,

E l' eſempio fi hà da dar .

Ecco là vi fia di appreffo

Brutta , e pallida la morte;

E’ deciſa già la ſorte

State bene ad aſcoltar.

Quelle reflue tutte inganno

Zuffe, zaffe a terra andranno,

Si ſaranno a un tempo ifieflo

Leo. Tacete ola: ſu d‘ ambedue l' errore .

L’ una fritta , e l' altra in leffo,

Poi tritate che ſaranno v

Tacche , tacche , tacche , tà,

.Alli lupi ſi daranno

Tutte; e due per carità.

( Del-i partite, deh fuggite, 4D”.

Deh ſcappare per pietà . ) entra.

IV,8… C E N A

g Viola , indi. Aleſſandra. 'Î ,

Añmma mia bella, bella ,

E che t-ropea è queſta?

Qua‘. Oimè , come faremo ſenza tetta? ,

Se. Nò: Quinzip mio , per me ſolo va male,

`(Elie ſe Keeper te ſparagnçrai l’ occhiale .

Che nc'.avire drfà? .Salute a buje .

Per. Si ,"flate di buon animo,

' ,‘8ò, che innocenti ſiete .

.Or-.al ‘Duca Aleſandro, che ſi avanza,

Coſa dir-o , che me terrà di affanno,

ñ E voi .di morte. Q…:Oh figlia, ſe {ai queſto

ç

L7.. .it—ñ

‘71'0. Ah -bene mio, noçchiù ve nc‘affreitel…

’i

lo

Diffllſ'dfl'o, e D. Sesto .tra le Guardie, Berenice,

"l
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Io mi ti noto al libro di memoria.

Se. E io ti faccio ’nnorar da capo a piedi.

Via.( Vuje che bolite fa? Ber. Svelarmi a-luî.

Via. Ah nò, pe carità foircvenne-. ‘

.8”. Un impoffibi—i vuoi. )

Signor, vengo a buttarmi a piedi tuo-i...

Ale. Che» ti avvenne?.. S‘ollevati donzella.

Quí.Se. a o. Grazia , grazia Signor. .. ñ” '

Ale. Che vuoi? Favclla? ‘

Se. Fratello Quinzio mio, ſiamo a cavallo,

Qui. Caro Fratello Sesto, allegramente .

Bar. Sappi ,ch’ io ſono... Via( Zitto, gioiamia.)

Ale. Siegui non t'arreiîar, Se. Vommica figlia,

Ca lo Signore ſene piglia il core.

Ale. ( Palpito! che ſarà!) Bar. ( Qual pena’, oddio!

.Ma fi riſolva alfin . ) Signor, ſon’iov.. . `

Qui. Seguita , che va bene._ '- \

Se. Via-mena. un’arr‘ancata lesta , Testa . ”“5

Ale. .'Ma parla ormai; qualconfuſioneè quefla?

Bar. Sappi , che il naſcet mio. .,

Senti . . . non sö, . . vorrei' . . .
' Mi ſiſdivide il cor.

Ale. Tu mi confondi, oddio! ' v

'Parla, di pur, chi fei?

- "Paleſa il tuo dolor? ` ‘

Der. Riſolvo.; Ale. Si’? Ber.`Mi arreſto,

Più non ti pofl'o dir. ‘1 ‘

’a 2. Ah qual' affanno- è queſto,~ -

Che barbaro martiri ‘
ſiTrà cenÎÎ-o’uulubi‘;v ‘e cento ‘ ‘W‘

` L‘ alma manca-r mi ſento ,

a Mi ſento", oddio, morirrìx

?tirreno Per. con Viola ,da and Fà?! ,ìAidan-{r0 dall'altra ~. ~fl- ,. ,

o. ' .7,~r’ 34"" , - 3 v 5. FCB'
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s‘CENAſi’v.

D. Quinzio , e D. 34/30 tra le Guardie ,

e poi Pari/m .

Q2152' H che fiiffi ammazzata! “__

Se No nc‘è di che, ncè l’hanno affatturata. `

Qui. Fratello Sel’co mio , mi _dice il core ,

Che a morire non troppo mi và a genio.

Sa' Così pare anche a me; poichè ſe mori ,

* ,- Quanto può fa, e finiſci i giorni tuoi.

Qui. Saviamente; `ed aggiungi ,
ì Clic finiti , che ſono i giorni tuoi …ñ h

. E’ ſegno che _ſei morto. Se; Anziani-en”

‘ Po ‘elſere,_che ii fin de’ giorni tuoi ‘.z

‘FOfl’e fenut'o; e col morire poi z; "zzj

Mori, e finiſci il fin de'giorni tuo].

Dar. ( Qui ſono quei birban'ti?Ah che ſebbqn mi han fatto

Quella brutta azzione, " ~ ’

Pure di loro io ſento compaſiiorqe. )

Qui. ( Vedi la Principefl'a. ) z, A "17 i

d..., se. Ci ſmiccia, e capezzça g., a;

E’ ſegno aquario; ) Dar. ( Che viſaccî duri!

?ja cip-;voglio parlar. l .Olà laſcia-temi

ola con questi mostri, -

alle Guardie-_le quali via” per dive”: Furti . ‘

Qui.“ Oh bella mia_ Minerva protettrice!

p Se. Oh alma grande-più d’ un Elefante!

,` a,… Clae pozzi aver la ſciorte_, ~ ’ ' ~ l

Ch' ebb; Commà Colonna ! Dar. A—h tradirori ì

;,-Qr ſon la :tostra bella., or l'alma ;grande , l

"Non e vero? Bricconi: dopo, ch’ io l
Vi porto tanto affetto , ſi . l

Voi mi fate la lettera a diſpetto? l

l

l

L.. k ‘ :L ~ Qta‘



SECONDO. Wa??

Quì. Qual lettera? Vi giuro trenta volte.

Pçr quattordeci volte quel vifino

Di Sole in Scorpione ,\

Che queſto è itato un empio farfallone- ›

Se. Son. coſe del Demonio mia Signora,

Noi qui `ſiamo pigliati a cacag'iiot‘ti...

Non ſe pò campà più… ’ndíſperazione.

, ,_Alla fine mi metto ,,

Mme. vadoa fa Sci-‘dato , e m’arricetto. piange.;

Quì. Scsto mio non: lo far; queſto` diſgusto .

Non loi dare a Fratello. `Quinzio tuo. Pil/1g!.

DonN‘on, più, non più , che piangere voi fat:

Ancora, a me ;_ ſe_ nella Villa mia.

A :Un aſino ragliava ,.

Io raf-avea tai. dolore ,_

Che anche piangea così‘: ſon di Buon core-.L

Qui. Zí'tto Fratello .Sesto, non è niente.

Dar. St: Eate- allegramente. Mio. Fratello, X

Morti~ vi".vuol ;ma ra "

Vi ſarò in ogni conto ſcappar via‘. ~.'

.fe. E preſio, alaiamo i ponti, gioia mia'. ffi*~

Dor.Con me venite. (r ìflimè qui viſonGuardie.

Se. Volta Cocchicro..

i, nanna per l’altra por-(ta'

D’or. E Guardie anche qui flanno.

Q3117. Ceffa Cocchiero .. come ſopra .. ñ ‘z
DJI‘- Oh poverina a. mè* !‘-` A

Il modo- di ſcappa; per voi non, v' è..

Se. E, bonanótte. a, tutte!. t - ,

Ma, Signom ~ “ *

Fateli yoi partire alla malata. .. 7“* " ì

Dar. Dite. beneztora_vado.... *L '

SÎ. E noi tratanto- ‘ ‘7", .ñ

Reſtiamo. ſoli} e ſiamo

."*é-B- 6*“if-pr); Conducenqu D'. Que': , e DL Se;

ſi- ‘ñ-Cìfla‘_o’…;:_› ›` 7-.\7
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Qui “acciai-rari di nuovo?

Qui. Riflette meglio . Sai che far vogliamo?

Mentre , che mia Signora

Và per manipolare, . ‘

Noi ſotto-quefia tavola -

Ce n'andremo a t’ripar‘.. ›Dor.Sl: :1 2 mi piace.

Entrate ſotto dunque; ch' io per voi

.Mi buttetei nel foco. Qui. Ah mia Signora!…

"E qual lingua baliante anzi ‘qual' occhio...

Nè . . . qual naſo dir voglio . . .

p .Aiutatemi a dir, ch‘ io mi c' ixnbroëlio.

‘ ’ Mia diletta Citerea I

Vaga Dea di queſti boſchi,

Tu m' allummi , infiammi ,e infoſchi

Can le grazie, e la bontà .

Oh compendio troppo raro

² Di valore, e di beltà . ‘ 'I “ .’1'

Se. ‘“- Quinzio bello, Quinzio caro ,5

Spiccia , ſpiccia per pietà .
Qui. Per narrarvi il mio gran ſhco ì

A' "sì enorme obligazione ,\ “ñ

Dovrei effer per un poco

Un bucefalo , un leone-f

Ma* notturna pipiſtrello

4——-"‘; \

Il destin mi fece già .’ - . -ſiìr `

›/Quin2îo caro , Quinz‘rá bello › - ,/

S’piccia’, ſpiccia per pietà.

Se per me però sì Maroma. ‘

Se Quinziò caro, caro, caro. ..

Quì. E’ i-l mio tato crudo , e ſella.”

Se; Quinzio bello, bello, bello ...è , .

Qui. Io farò dirò chi sà...

Se. Quinaio ſpiccia per pietà.

Qui, Oimè, che diavolo di ſutta è queſta!
'ſi .lonon mi ſento più capo in testa!

v - 'x '- ~ , ~* r; Î- ;<1



Ti vada il canchero, cos’hai non sò! ` '

Signora: il retto poi vi dirò .

entra .con D. S. ſotto il tavolino cor-verra. , l

e S C E N A. Vl. l

Dorina, indi Alejandro, D.’Q_. , e D. S. ſotto

` i1 topolino . ~

Dar. Uanto pietà mi fanno, poverini!

‘ QVediamo come meglio far parliamo

Per poterli ſalvare .‘ ’

Il:. Signora: io v’ ho per poco* da parlare.

Dar. (Che intoppo’atempoi ) Dite, ch‘io vi ſento

Colle nobili orecchie . Ale.v Ma ſedere.

Der. ( Oh queſio è caldo l) Ale. (Forſe da coiiei

Potro accertati-ni de'ſoſpetti miei.) '

` jedono a í lati del tavolino.

Se. ( Justo mo vo parlà sto Nanatubb’îîî ""'

Qui. ( Son coſe del diavoloÎ) Se. ( Sentiamo. 1 p

Ale. Di quel nero biglietto; .

Signora , io già‘ ravviſa, che ne.,furono

Quei due Fratelli autori; è ho riſoluto,

l ’Per vendicarvi appieno ,

Pafi‘arli in quest’iflante il cÒr‘nel ſeno.

Dor.No , poverini, no; ſono innocenti . i ’..ſi

Loro niente ne ſanno;

Ora qui ineñl' han detto... Ale. E dovestanno?

Qui., ( Oh carrera l’ ha fatta la frittata! )
Dor. Stannò.,."dirò cioe.; me‘l’ hanno dettov

I miei gara‘oni... voglio dirffií miei

Servi comeſi chiamano... Se. ( E che razza

Di Principeſſa , Quinziomio! ) Ade. Ma balia;

Fu troppo l' ardimento. . -

A porre in dubbio, che la Principeſſa
Berenice voi ſiate, a cui la mano '“'ì

Tra poco-aleggia dar? oh tratto infano!

SECONDO. 37

ñ i;

Dar. Sono le male lingue, caro mio, - u.:

Che ſempre L’ha-n con me. Eliana jer l' altro

~ Per

ñ -`,, `

’ $-\ fl-~- 55.—- ›. “E“.ñ-_ì—-u
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"’ ;Per una coſa ſimile ~

Preſi peäcapelli la Bettina ,

E ſe mia“Nonna non mi tratteneva, x

Apprender :di parlare io la faceva. ‘

Ale. Come .P chedire voi?... Dom-Ahsí, me n’era

_li ' Di già ſcordara Non temer mio caro,

e: 7 Che 'fù quei’co un. mio ſogno chiaro , chiaro.;

‘4;' Quiz( (Jostei che colà vomito? se.(Mi pare

’ Di ſentire_ la gabbo-la .

Salernitana'. l; Ale. Orsù: parliamo affine,

  

  

il’ Î *Fuor di denti .. a ', ñ— r l

,’F’ ' S Cñ E N A VIL…

Berem‘ce,~ e detti ., ‘K,

Ber. Ul ſei, ’ z

. Empia cagion di'. tutti i' mali‘ miei?,

Morì Ale. Crudel, ti arreſta… .

Qui.Se. 1227 Aiuto per pietà… - i ’ ‘~

Ale. Che coſa è quefiza-È .

Bert con‘ un /Ììle‘ vuol fel-Er Dori-M i, quae/?cr ,fi

r ì alzo con furia… fa dig'. per gratta.
ſſ nei-la *ñz'l tavolino all'urto ”a a terra, e D.eDJi. rç/Zano earponí gridando.. *.

. (Qual' intrigolî... qual portento iſo… quis stupido- ‘ne stò. >

1?";` `( Che terrore, che ſpavento I

Di’fuggir- forza non ho.) ~~- ’ x

Bet-- ('Ioñ morir, oddio, mi_ ſento i;

Che, riſolvo, che faro è )

v &ai; (Va. mi‘ atterra amato Seſto,

` Che- campa:: non poſſo nò .z

Se; ( Quinzio, mio, io. ito. che appcſh) ñ

‘ ’ Quito- è quanto dir ſti ad .j

Per» Trema- indegraz il furor lIllO .,,

Dori. Tremo. ai, lo* veggo-athv-io…

41h Presto avanti, e riſponda” ñ, e ñ

ì' -ì- Come liberi; voi-Mi
. ‘~

.-' a .' Qua'

Ale

*az-a…“ i .; ì ’ _’ ſſ’ì i* '—4
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Qui. g La paura ce I’ ha fatto "'

Se Qui ſcordarceli in un tratto.

( Deve ſon? che mi ſuccede?

Che mi accade io non lo aò.)

'1.3 c E'N A vm.

a5.

Leouzjo , e eletti.

Leo. L mio Signore gl’ordini diede,

E a voi li vengo per intimar.

Vuol che D. Quinzio ſenza dimora

La Villanella s’ abbia a ſpoſar;

E che D. Seſto tra mezz’altr'orar

_1;4". Dazqueiìo ſtato deggia sſrattar.

` Preſto, eſeguiteli ſenza parlar. entre.

a 5. ( Qual’altro fulmine queſto è per me! ) "

Dar, Cime ſe perdo D. Seſto mio,

‘ Come poſs’ io dippiù campar?

Ale. .Adam-i in buccia vedrò il mio bene,

Tra tante pene che deggio far"?

B”. ` .Io ſtarmi {poſa diquel villano,

" Caſo iu i’rrano ſi può trovar?

Qui. Una ca ona con mio gran smacco

Poter di baceo mi ’ho da piglia!?

Se. Io poverellocbe coſa“ho fatto ,~

4 ’ Ch‘ oggi lo sfratto mi vormo dar? f;

e 5. Sorte. mit perfida, deſtin ‘tiranno ,

Pena sì barbara, sì crudo affanno ’a

No, che ſoffribile per me non è .

. ‘ UiMD’B‘f. , Ale]. , e D. Quinzia.

-i S- :C E N A 1X. `

Dorina, e D. Sç/Zo,

Dar. Unque D. Sesto mio p .

d ñ_ _Jo .ti- perdo coni Z Se. E che volete

‘Ch' ioni 'faccia ..qualora - - .›

ñ~ ‘- ‘Tutti
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Tutti ‘i ’nghiaſ’cri ſpietati

Sempre ſopra di me ſi ſon ſpaiſati?

Dor. E dove , dove andrai? ‘Se. E che sò io?

Mi fufilerò nell’ Aſrico , ' ,

Per l’ Aſola uſcirò , paſſo la Francia , .

E pigliato- che avrò la China China ,

Farò colazione , e tiro avanti."

Dar. Ed io, altri birbanti; ~" 1_

Che coſa me ne faccio?

Se. Signora i0' mo che‘ſaccio?Sto penzanno a miei guai.; devo il bagaglio

Apparecchià, trovarmi la vettura ,

Vestirmi da viaggio... Dar. Ah me rapina!

Or beſtemmiar vorrei. - _ *5"

Chi mi ha condotta qui per‘ farmi perdere

La bella mia felicità gradita; '
.Ma ſon Signora vadeflo , - - _ .~ ñ

E tanto-beſtemmia non m' è permeſſo.

Se, Orsù Signora mia, . M“ *—

`La m’ezz' ora fi avanza, e ſi appreſentane

Per me l’ hitempestiviz - a

Quattro di Maggio; fi .coverni benef’..

Scuſatemi se mai ‘

Vidi-o dato qwà di‘sgufio... il‘

Non; sà . . . mi ſiamo fiati '"

Buonivicini-..ÎDon E.-vuoi partir? .ME parto.

Dar. Ah no , ti ferma: io me ne moro, ahi laſia!

Se. Beſicmmía, oh cara, che così tiepaſſa.; *

Do.Soccorretemi, oh stelle!... il piè già tombola... `

Frrddo ſudoriñſolchi mi fa in viſo...

Emmi, che una mano.. .

Una incaliita man . . . il cor mi ſtringa...

E mi, uccidaîn un tratto..-,ñ -

Aiuto... per pietà... ch’ io...“me h

-ñ-f ,li abóandoaaſcprd una ſedia. ‘È’ ' l

52-Nummi..Nummi del Ciel!..mia Principeſſa?".
ì‘ ñ- ~ Vi
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Vi la vecchia. .. reſpira,

Io non mi parto ancora.. z'

Un po di lana arza . . .. acqua ’mmaiora !

Ora vi ch‘ altro guaio ! . ..

S C E .N A r X.

D. Quinzío piangendo , ‘Leonzio , …e detti.

QLL Ratcllo Seflo mio Fratello Seflo…

Sè. Fratello Quinzio alba-to

Dammi un paterno ampi-eſſo , e flattc buono.

Leo. Prcflo da quì sgombratc; `

Pena la vita ſc mai più tornate .

Dar. Ah, dove ſon ? Mio bene?

Sal’ñna'pefla?". Qu.Fratello?... Se.Quinzio mio?

Lea. Diavolo , D. Scsto, e che maniera?

Se. Rompimmocc lo cuollo , e bona ſera.

va per partire, e s’ arresta. .Ì

E laſcio in abbandono ~

Così la caſa mia, i patrii porci,

I] caro bene, ilciuccío, ed il germano?

Ah qucsta, oh Faro cano,

E' caglioſa crude] ! Deh tu Fratello

Dona a quell’ animali ~

Un ampreflo per mc; dine, sì , diilc,

‘ Che~ ii mio_ maggior corrivb ‘E' che ti rcsto, c ticinsto vivo. ;ñ

;Principefla infelice ,’ …, - . ;ai

Tu Chiang-ni ?ñ e che'mm’aiora?
:Miévuoîz l’alſima ſciopar? Cela, dch cela

.Agl’ occhi mici quel trivolo funesto; i

L‘ ultimo don …che ti domando è queflo.

Alò: ſi facci pùte .un cor-Romano, '

Si vada alò: ſi partì; .. Idoio mio,

Ciupcio caro, gemnan , i0' sfratto addio .

1 ñ“ Vado...vcngo... ›\entì..`.,aſpetta;.. ' a Leo.

Ido] mio . no chiù, mo.fci\íatxo :

M‘ -è afferrare-un capanna. M
.'., V COſe ñ

L

f.

.1*
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Core mio , nel dcstro piè.

( Chiagne , mena , dalle , pm, a Dbrina i

Fa fracaflo capozzea . .. )

.Sifiìgnore:,v or vado, è Icfio a »Lem

Conzolanno io qui laQuì-nam mio giacche ci rei’co

Pe rièbrdo: io laſcio‘ a- te ‘ñ‘

La -p’eruccz di` Vavone, . '

'Mezzi ſpara iuribonda,

Colla* quale Ziv Martone

Conti-0,111' Ostc in Trabiſonda

Ictte a fare un gran ſcamazzo;

, Ma po dentro i] matarazzo

"a“ Con prudenza ſe nfiiò .

… ‘ . Mo mmalora. .. 0h Scfio afflitta!

~ Chit’co tira firm, fitto,

L' Idol mio m’ afferra , e botta ,’

Il Germano fi fa ſorta,

`Chiang il ciuccio , il nero Mucca,

Già mmè ſento dà la cucca;

'Marotene , marotè !

Un amante più sballaro

(- ,,Noa fi' ’trova- come mè .

Leo. ( E ben ,' Vill'ana .indcgm , tu non tiri

A minarmi conjfl tuo amoraccio?

Per vita mia , che l' anima ti caccia. ”net-a,

S '3 C ‘E N A XI.

Dorina., D. Quinzio , e poi Viola.

D0. (’ Apiua’ me , coí’cui

Mi fa trcmat! ).

Qui. Oh caſa, Eappamoſçafl! -

Oggi barbaramente - ,/ ì

ll tuo lufiror-*tramoncta all” Oriental-t, `

,Via Nè , nè ,.siè Principali“ che v’avimmo

. .Fatto , ehc,a nuje ‘ſcaſar: :?‘xTü …Re ma;- ſczrzc nce 'mmeſcateëp

..i or.

i.
L

-ññA
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Dar. Che coſa dici? Vz’o. Dico, ca ccà ncoppa

A mmc porzì chiammare m' hanno. fatto,

Lo perchè non se sà; ma sì mmc fanno

La mingría votare ,

\Sà che zclle, che boglio ſcommeglìarc?

.Dar. ( Oimèj forſe costei

Starà int'çſa di me. )

Qui. ( Riſpetto caſpita! ) a Viola

Vio. E che riſpetto? nuje ſapìmmo tutto.

D0r.E che ſai Villanuccia?

P70. Oh mi ſcuſeggîa

La Prencepclla! sò Vìllana è vero;

Ma dell‘ autre li [101111116 non arrobbo ,

E pozzo pò fi voglio 1_

/ ’Fa tro-và la Signora int’a no 'mhroglia

D0r.(Dorìna hai ru ſentito quanto balia;

Raccomandati a ì piedi , e svigna adclſo,

Qui. Signora, non la badì .. .

.Dar. Con pennello .` entra.

Qui. Tu che diavolo hai, ſarto !.. .

Sta mia Signora , accìocchè buie facciate... U(

Ma vaffa: pe tutt'og'ge ccà mirare

Ve faccio belle pecore abballare.Quì. 'Le pecore? che pecore? che dici Z i*

Spiegatì meglio: questa mia. Signora.

'Che coſa…, come... quando-È... oimè il cervello!

V10. Orsu: tutto lo ntrico

Volite vuje ſapè? mo ve lo dico'.
' Lo Cuorvo forfanroneſi

Na vota che facette?

De nobile PavoneLe ppenne sc veſ’cette,E pe ,la ſerva ombroſa .Se ’xpcſe a paſiìàh . .
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Li Paffcre , 1-! Agri-lle r

Lì Sciurcle, e Cardilleñ

Neantate pe fia coſa

Lo stevano a mmirà. n r

Ma- che .3 no— vicnto av Furio;

(M‘

-ñ `..-...zm---ó‘Nſra n' atomo ſcio-ſciaîe , O

j 4, Le penne lle cadetterof

,ñ Clfiù nigro îfl‘o reflaie,’

E c0 l' allucclic, e ’ngiurie

’Se nne ſojene pò.

Da ccà la conſequenzia

Cacciaten‘e* Signò . entra.

Qui. Corvo, penne, paon , ſelve... per quanto

Io vado comprendendo~,_ ~

Qualche coſa ella ha detto; e io nanl’intendo.

8- G E- N A Xll.

Ranieri, Leonzia, e detto .

Ra”. H diſgrazia !4 oh mina !

Leo. Ah dimmi perfido

La vedeffi? 03”'. Chi mai? Leo, La Pi‘inci effa

Più non ſi trova .z con D.“Sei’co’ìl’ſſr “>2, i

Ella e~ 'ta'T ' 'Ram, un…, cuumñ- i

Ad Aleflandro fiñdîrà? và, corri

Con ſegretezza., giungila ben prefio:

E conto mi darete: ,

Di mia- Germana tù;. tu di D;Seíìo. entra.

' Qui. A mè .3 ... Ah mio Signor ?ñ

.Leo. Taci protcrvo. -,_

Per t'e mi trovo ,in questo

Bruttíffimo imbarazzo; ,

Ma tale ſia di me , ſe non t’ ammazzo. entre.

7. Qui. Colla buona ſalute! , ,
ſſ' D. Quinaio è fatto il caſo: non occorre;

Far più’ ſulla tua- pelle alcun diſegno ,

Perchè ce l’ hanno fat-{ol

I ſcarparí di già . . .

i

*ì a

SCE
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' S 1C E N A XIII.

’ Xi'cÎ/ìzzza'ro, Vin/.z , e detto‘.

A!” , Ermaxi indegno, `
ſi lltuo Gennan dovîè?

P70,Jate dicenno

Addò la Villanella

Compagna mia , lo birho :ha traſportata?".

Ale. Come l’ ha trafilgala?

aneHa ?... oh 1ne ddlcntcl

Qui, Pure la Villanella? Lo non ñsò niente .

Signore: il ſurfanxone e
Lì'ha 'fatta con ifiocchiñ; ea quel che ſento,

Dì. Donne ſi -ha' condotto -un‘wggimento,

A‘l'e. Oh smanie! Via. Ah pe pielate

Iammo . . . vedimmo ñ

De l’ arrevà Signò; già v’ aggio ditxo

Chi è chella ſcalata , .e no l'avìte

A ſhckstſhoſfflo ~' ~

’7 D‘ abbannonà accoſsì . Ale. Io abbandonarla?

…Ah imL’potrei, ſe lo volcffi ..,.-Vadaſi;

Mg ſolo , c di ſappiano; ’

E tu mi pagherai queiì’empiotratto. entra.

Qui. Ora vedere voi ! . ,. Viola cata

Io clic ci colpo a quelìo? Via. Coi-e mio

Non `faccio che vc {à , lo ’mbruoglio è gruofl'o,

E non petite nò aor‘np‘a flo fuofl'o. entra-n.7."`

Qui, Senti Viola,… ferma .. . oimè , che ammaſſo

Di diſaiìri per me! Foggir vorrei...

Ida per dove non sù ….jono ùnbrogfiatau

Sesto, Sesto mal nato

bdc l’haifatto Pinganno;

,Ma se moro", per vira mia, {i ſcanno. entra.

..` I fi ~’ '

.>
.fu

.‘,

SCE
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S C E N,A" XIV.*

Parte di cupa, ed oſcuraVallc con Fiumicello,

‘e Ponte sù di eflo . Grotta da un lato .

' ' Dorina _ſo/cz .

,He terror? che valle oſcura .Me me'ſchina mi confonde.. ì”-ſi

p Dove vado? ove m’ aſcondo?...

Chi mi viene ad aiutati"

Di ſtanchezza"; e di -paui'a

Più non-pollo reſpirar. diede ad unſaſſo.

Oimè , sbaglia; la flrada “ì

Che aimio Villaggio porta_,.. quì non vedo

Altro , che balze , ed erbe; uccelli, e piante;

E pur tra tanti guai , ,., i

Pur di D. Sesto mio non mi ‘ſcordaî,ì‘.

Chi sà, dove il meſchino, - ' ~

Gíto ſarà È’ ... ah ch’ io--l'*amava tanto,

Che nel laſciarlo, thqual provai tormento!

_ Ma un dolceìſonno, ſento , i

J Che gli occhi mi ſecchiude, eſà Tom-darmi

Di tutti i miei malannì . .. _

Sì.. ripofiamo... un.. pò... par...tite... affansni...

. , ` fi addormenlfl. ‘

' s C E N › A xv. '

D. Sesto da Víandante con` fangotto in ſpalla,

e detta dormendo .

Ove ſon? guai mai ron quefle

’TD Catapecchie , e ſaffi {flffig

* p- 5

fl- ~ y Più menar non pouo i paffi,

i …-1… Pio, pio il cor mi la.

z*:- Ma ii faccia animo, e core,

Si ripoſi, ed il timore

Trattenimmo col camà , .ſiea’e .

Staſera vaje a la fera, P,

, E ”tu tu , tu tu turutù.

a* _ z' Co Cecca , e Matalena,

r

.,_ó e

Etu
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E tu tu, tu tu Iurutù.

Dimanc vaje ‘rgalera ,

E tu tu , tu tu turutù .i _

Dor. Oimè ,chi mai mi delia! sflAh benemío!

Na voce di lacerta verminara `

Da dietro uſcir m’ inteſi! Dc-r.Cl:e?..D.Sefio?..

Ed è ver che ti vedo? Se. Ah Principefla,
Parte delle mie viſcere sfrattatc , ſi

Voi qui coſta ? Dojr. Si caro , `
Venni alle tracce tue. Se. E îe mie tracinev

Lei come 1".~ppurò? Dor. Baiìa: ſaprai;

Per ora*sù partiamo zitto, zitto;

Io con te ne verrò. Se. Bona ſ1 Ciccio!

E ſe per caſo i Duchi po nc‘ arrivano:

Di questo corio mio non ſe ne ſanno

Papuſce pe la caſa?

Dar, Nò , non temer ,più a me non penſeranno.

Io non ſon Princ‘ipefla ,come credi;

Na una Villañella paverina,
E il miovnome è Dorina; ,ì .. "

La Principciſa vera ‘ "

.Se ne fuggi , c il furbo di Leopzio ,

Per_n0n paiiar de‘ guai

Fece veſure a me con queiìi panni,

Facendo tante trame, e tanti inganni.

Se. Carrera: queſta mei-12a tenevi,

E mo la digerìſce Y’Non ſenzacchè t'.uſcivano di bocca*

Certi inſerti di… roſpi p

Chiù'gruoffe de li puorce dc la Rocca.

Dar. Orsù: 'or che vi fi“ete ſincerato,

Andiamo allegramente , anima mia _ ..

Se. Ah caiorola vile, ammarcia via.

Dar_ Crudcle, queiì‘ingiuria

.Alla volira amor-01a?

Se. -Vofira amoroſa _un cufice: zelloſa!

~ ‘“ Una

ma‘

.e. _o

\

\
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Una pacchiana putrida

Con D. Seflo . . . mmaloſca! ..

Sai caſa Pappamöſca

Che quarti tiene E' vero

Ca mo tengo la faccia

Nchîaccata del mio sfratto... ma bonora,

Sappi, che Zíè Bellonia . . .

Tu te nne vaje ?.. que-fia per meè demonia!

D07. Si: me ne vado , ingrato; ho in questo modo

Conoſciuto il tuo cor; Che bell’ amante?

Ammar-cia ~víi.cajatola›! Credevi

Veramente ch‘ io ſoffi Villanella.2

Io rutto queiìro lzo detto ñ

Per .provare il tuo amor,- Ma .ſappi pure;

.Miſero animaletto, ` r `

Ch’io ſon Chi ſono, e portami riſpetto.

Se. ›( Oh cane-ato ,Èl’ ho fatta proprio ronna! 9

Signora Principeſſa? caro bene?

Vi avete preſo collera?

Dor. O’ con voi mi portarm- 4,

O’ più non vò mirarví. ’ ‘

Se. lo vi cióporterei n’ anima., e corpo,- o i

Ma non-vi diffi, o›cara,’ ~ -

. Ch’elſendo Principeſſa?" Dar. E io non riſpoſi,

Che ’Villanella ſono, e che giammai . . .

Cioè; ſon Principeſſa: che cos‘ hai?

.Se. Che , n’ autra vota co lo chiaro ſcuro?

_Dunque {i pò ſapere ,i .

’ Idolo mio, chi canca‘ro tu ſei?

.Dar. lo quella ſono,~che più piace a lei.
Qual mi vorrai ſon' io, ì

Nobile, e Villanella,

.L‘abito , e la ,tavella

Trasformarò per re.

Mi brami Signorina?

,Sul grave io mi porrà.L‘TT-r.
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Caro di braccio ſervimi

sù paſſeggiam pian piano ‘

Bacìami 'olà la mano, i

E laſcia far a me . "

Mi vuoi poi Contadina? M;

Timida ti dirò: ' " o

Mio Paflorello amabile --.Î

La tua Dorina tenera . **

Più delli gobbi , e cavoli

Ti porta amore affè. .›

.'Ma o che ſia Nobile ,` ſia Villan'ella

:Sempre l’ iſteflav ſarò 'per te .4 Î

Pkeflo’ partiamo :,í- clic…- lit-“tua. Rella *,

D. Serio amabile, .ti vuolñ'eon me.

S G‘ E N A XVI.

Aleſſandm, D. Quinzib', Viola , ie Leonzío un*

dopo I’ altra, e detti.. ' ‘>

Ale. Erfido alfimti giunti.; .Se-Mamma mia u

Dar. ‘ . Cime , D. Sofia; mio, `

Salvati , fuggi .'.. :lr-più non v’ èche ‘fare- !..

‘Tapina me : mi 'vòm’ttaz sg‘rafliare . ~loſiegua

Qui. Salva, ſalva... Via‘. Ccà Rate?

ED. Scfio addov'è .7 Qui… Figliamîa‘belh

A’ me tu ‘lozdoumndi-QNon sò neppure come ho da parlarti,~

Se in lingua. viva , o pure in lingua mom.

SeAmice: aggentc: guardia… {ſim-A facce ſtorta,

Ferma lloco. `(.>`rzi..;Briccone!

m0. Cacciace mò laVillànella. Qui'. Vomîta

.Adeſſo quà la Principefla. Se. E lafla,
Che -fufl‘e acciſopeo dc me... . i

?conczzìſpmáa 'nuda Sei morto.

e. iricor ia.,ſca` ala u. 1 acader eu .'Qui. Oimè’: oimè teil’taq! pf e’ fs

Ale. torna Dov’ è; dovj e l’ indegno?

-f’im .Pe &à; fia e ſcappaë). Ale. ”perſeguirlox

Qua.

’~` 3-5:.:- "›.›. i.,
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Qui. Oh che diluviO! ,
Se. torna‘Pè carità aiutateme… l

f . Ca comm’ a Crapio ſonlcoìcaceiato.

Qui. Fratello Sesto ſcapefizratò , fuggi,

Che t’ámmazzano vivo . Se. fugge.

' Via. A buie corrite. eéi .a Leo. chè torna. `

'Leo, Dov’ è 'ſi‘ ſappia? Via. MÒ da llà è fojutl

Se. roma Il :[iue-delffliei giorni. è già venutl

Qui. Scah’pa coLtuo-malanno . Se. fugge , `

.Ale. torna Ah ChC‘ìlO,lſdeg'flO.) `

‘:Î’Mó’bffùſca i_ iniziaz- 1110; Jai:

Da ccà ca ‘lo’ trevate.; ,entra Al:.

Sex' torna-;Fratelzlo.› Quizrzio ,_ Frevami

. - Na: chiavi” imaefira- . … [I L.,

i, Pe portoſarmi .éîQui. Fuggi, i

rt**- -ì Fuggi :per q'ueika via. 1/20. Sta-:ccà: venin

ma} Aſpetta: .va perla... Via. Corrite : a bqu

- .' :a Quiz-"NET corri .pen di quì ..- Piaf-rieſco ca fuji

Qui. Ferma. z. rean 151,1..., eibò…. và corri

. "Piaho'uzñ :W-qhandb; diavoloe‘ i ñ‘ '

~ e `Ti mmficnl‘lmë’üeaE .tape dùmmalOl

Vuoje- che-me lo' rompa? ”› l

K :MALI-‘enna rihaldo; ola-…Se Soccorſo: aiuto`

Leo. T’ arreſta tradito; . "ie-…Ah ca sò ghiutl

D. 'Seflo jeg'uito*lde;.á1e.fl‘ygg_e,per. i1 ,pan-r? 1:

'tz s"inèont-rcz’cozz -Lepaaío M’altrd parte’ i

;zi-ì ;di eſo., rè/Zarrzíaiin~:,m4zzo,îîd z

d . - v‘ ,__ . , ;lambgdue‘h j Faz.

ñ' '41-‘ ñ ſe( -Ì’ Qui .ſon*ioî.ì{.ñgn`orsió, ſventrate ;g

- ,,…Uccì‘detemhg . ſcannate ;- - › `

' Ma- il miovcaro pelliecione` "- - l

7, ì ſſ ~ c No l’avifiefda toccò., . ’A 3"?".- "le i Empio , perfido , Îbi‘rbone ,

a

e

Lee." 9* Vieni, e diÎla vèrità. ñ‘

~ miſi-2.10 'nefeato compafliope h ó 3 .

I A ì‘ ~ ~ ` fi ~. è . i A I* ; , L1

ſi" i -ñ L' 3 i

*.1!. ' ‘
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CECCND‘O. `5*: ì

Ma non faccio che “e fa'

_ ~ ’ li ſar.

Ale. Dove è mai la Villanella?

'7/10, Via dinccllo. Se. Vi dirò `.. .

Leo. Dove fia la Principefla? , ~

Qui. Su confefla. Se. Vi dirò . *. **—

Ale. Tu con re la conducesti? ‘

Leo. Trr’pcr qui te la portaiìi?

Ale. La vedel’ci? Leo. La laſciasti?

Iſio.Qlí.a '2: Vuoi parlare ſi. o nò?

Se. Siffignore.: . vi dirò: *

Io* con efi‘a . .. Leo. Efl’a chi?
Je. v Eſſa lui . . . Signorfi:

*ñ ' " Già la vîddi , e la trovai . . .

Questo e il fatto Ale. Ma chi mai?

Co. ~ A lui `elia. ..j e‘difle pò_.. . '

Via, W Chi‘dic‘erte?ſ’. “ Se. Vi dirò.; . _

a: ` {o ?riſpoſi . . Qui; Riſpondei’ci? '~

Se. 'Tanto bello , e ſe ſaprefii -. . f

Ale. p Ma colei... Leo. La Primípefl’a?, .

Ahi' gnorsl dirò , . . va chià ! . . -

*A ’E ba parla pe na preffa; ì 33“‘

‘ -Frîddo, e freve io tengo quà. ’ '

Ale. Perdo già la ſofferenza. _.`

Leo. Più non pofl'o aver pazienza . 4 ' _i ì

a 2. Mor'ri-nd'egno * ì

Z’io.SeQ:1i. va 3. Alyper pietà!` . ì ` `

Bere/nce, `e ”Dori/za da dentro dar' [ati oppoſe?".

Per. Dch ſoccorſo io moro, . . oddio!

Ale. In periglio e ~il caro Bene! ‘

l’io. Uh {caſata , e addove‘í’cà? 7

Dori Dove ſei D. Sesto mio? - x. "‘

Lea. ` Ma qual voce di là viene?

Qui. ì La Signora è questa quà'. ‘ `

.Ale. .Ah fi ‘corra, L. Leo. Via ſi vada . .,

C …í L' in

1
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Quì. Oh che diluvi0! _ i
Se. tormz- Pè carità aiutatcme', 'i l

~ ’Ca comm’aCrapio ſonco cacciato.

Qui. Fratello Sesto ſcapestrafo , fuggi

Che t’ämmaazan'o vivo. Se. fugge:

Vie. A buie corrite. .a Leo. c/iè torna. i

“Leo. Dov’ è fi‘ ſappia ?~ Via. Mò da lla è fojuto

Se. torna Il ;finedelmiei giorni è già venuto

Qui. Scappa coL tuo malanno . Se. fugge .

Ale. torna Ah chev lo zſdegnocz

‘r”M’offuſca i_ lu‘náizíñ Iſio; Jate

Da ccà ca 'lo trovate . `earn; dk.

Se; torna-:Fratello Quinzio , trovami

Na.` chiàvica 'maeſh‘á ,S

P Pe mportoſarmi .Zi/{Q1111 Fuggi ,

#11‘: — Fuggi *per que‘sta via. V110. gta-ccàzvenit

Qui. Aſpetta-:i: va parlà... Via. Cor-rire; a buiq

` i.” e? Qta':- NÒÌ 4 corri .perdi quà … Via; Peiefio cafujd

Qui. Ferma: ſcappasdi lai'… oibò.-... 'và . . corri`

..' ~ Piano".ìa '1m- qr’rando diavÒlo ' `

`Ti_.rompL-xil-ñcolioxë‘s'uS'eaE. tu pe dò mmalor;

Vuoje cheune lo‘ rompa? z \

4- Alè. Ferma, :ib-aldo; .Dida-Se. Soccorſo: aiuto.
ſi .Leo. T’ arresta tradita); . Se. Ah ca sò ghiutq

è' La_ D, .Se/Io jeghz’to’îdc;A15.-zfugge peu il pan-"g ,

Jeff?" b' s’intontraf-corz Lepaaio dall’ altra‘ per”,

' fia-.1 .di effo, raf/Zanelmm mezzo,îad z

‘ ‘ ~ ambedue , ~ Pf" -ñ

`Qui ſonnioîsîlzgnorsl , ſventratc ;g

i. ,zarccìderemiufl ſcannate; rMa il mio' caro pelliccione 1"‘ …z ' i

*Ji No l'avireîda tocca…x . z ’z _— 1

z Ale. ó Em’pio, perfido ,Îbî‘rbone- , ‘
149.4:z g* Vieni, e dila vèrità. ’Lſi- .fa-3% l

² "‘0"42, Iognefento ?139.115.090 fifa" ‘ ~ l

. v ,- `
_ @1?- a .le "ì

’l'1 di’ i‘ ` .-1.
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M ſ o o t

_a non accxo c c H far.

Ale. Do’ire ,è mai la Villanella?

'7/10, Via dincello. Se. Vi dirò' .. .

Leo. Dove fi*: la Principefla? , ~

Qui. Su confeffa, Se. Vi dirò . ‘. ‘v’

Ale. Tu con tè la conduccstì? . i’ '

.Leo. Tſſper `quì tc la porrastì? -

Ale. La vedesti? Leo. La laſcíaffl?

Vìo,Qu‘.a ‘2. Vuoi parlare ſ1. o nò?

.ſe. Siffignore›.;'. vi dirò: ' .

b Io- con efſa . .. Leo. Efl’a chi?

’Se, Elſa lui . . '. Signorfi: . —ñ

m “ Già la vîddi, e la trovai . . .›

Questo è il fatto;.. Ale. Ma chimai?

Cs. A lui‘cfla. e difle pò_.. . ‘

Via. Chì‘díc'ctte?:". Se. Vi dirò.‘. ..;s- Io’riſpofi’. . . Qui." Riſpondestí? f"

Se. Tanto bello , e ſe ſaprefii ~. . .(7 `
.Ale. ì Ma colei.. . Leo. La Principeſſa ?.'r ,

Jr- Ah‘j gnorsl dirò, . . và chià ! . ._ …
M "E ba parla pe na preffa; ì‘ “‘5

' *Fríddoj e frevc io tengo quà. ‘

Ale. Perdo già la ſofferenza .Leo. Più non poffo’ aver pazienza , ‘, ’ ,L È‘

a Q. Morììnd‘egn0 .'.I’ ‘ſi " ì "

I/ío.Ser:1i.,ax3. Ah per fzîetà’k'- \ * _

L’eremce, e “Dorina da dentro dai la” oppostî',

Per. ‘Deb ſoccorſo io mex-04;‘, oddio!

Ale. In perîglío è -iI caro bene! ’

l’io. Uh ſcaſata , e addove, stà?

Dar. Dave ſei D. Seíìo mio? “- 5

L50. H Ma .qual voce di là viene? ` *Qui. ‘ La Signora è questa quà‘. 4’"

.lle. Ah ſi terra . .. Leo. Via fi vada. ..z .

-- C B L’in

\
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n L’ infelice a ù ‘~
“ Queli' ingratn l "wa“ ”ſano .

l’io. Ma corrite vuje porzì . aSe. e Qu. :parte

Qui. Io m’ …invio per questa flr’ada . via.

Se, Ed io corro, e vao da quì. où:.

Dorina fuorá .

Che ſilenzio! alcun non vedo, ;

Nè D. Sefio qui ci flà. ' ’z "";

Ei bel bello a come credo i.

Già ſcappato nè ſarà .

Ma vien gente!. . zitto , zitto

Dentro qui men fuggirò . entra.

.D. Quínzio, Leo. , Ale., e D. Scsto una dopo

l' altro per divezſe parti .

Quì. 'Si è .veduta è’ Leo. Io ne vò matto,Nè trovár elia {i può. iii-z."

Ale. La vedesti? Qui. Affatro, affatto ;_

Cos’è questa non lo sò . via.

Se, Si è cei-Catz? Ale. Io giro invano, ,

~ N'è comprendo qualche fò. * via."

Lea. La trovastì? se. Io comm’a cano

Oſemanno quì ne vò . via.

Tornano i già detti. .

Ala. Da ſperar più non mi refia. ‘

Qui. Già mi rondoia la ref:: . ` `

Leo. Che ſcompiglio, che mina! `

Se. Chcfi’ è zoccoia, o fuina! ~ i

- Viola , e detti . i

l’io. Brutto ſchìuoppo , afflitta mè!

Ale. Che ne arrechi? Leo. Su faveila?

Size?“ ‘a 4.. Ah quei pianto che cos’ è?

Via. Ah Sìgnò , che nera flella! ad A1:.

Mò . . . laflareme fiatà .

La ſcaſata Prcncepeffa i

Pe la prefla del ſcappà, `

- A lo

~ è} L
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leo.

Se.

ll i.

Qui.

Dor.

Qui.

Se.

Qyi.

Se.

Qui .

Se.

Qui.

se.

Q”i.
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:A lo ſciummo è mmm-recata ,

/S'è annegata, è morta già.

Oddio , qual nero turbine

Mi toglie agi’ occhi il giorno!

Qual precipizio , 011 miſero,

Veggo appreſſarmi intorno!

Fratello Quìnzio aiutami,

Sento venirmi un pantico!

Frateno Seſto ſcannamí

Se ii nostro ben crepò .

A èoipo cost barbaro

Che farmi più non sò.

Sciorte'nnemica, e ponteca

Sarraje contenta mò? viario WALL!“

' Dorina dalla grotta .

Eh, D. Sesto? vieniquì .

Uh terrore! Se. Arraſſoſia!

Qiefla, è l' ombra , mamma mia,

g Della morta Prinqipefla’

Che con elſa ci vuol giù.

Perche state împauriti?

Quelli poi~ ſi Rm partiti? ›

Riſpondete? .. voi tremare?

Coſa ‘fare,_ dite sù?

Ombrabeila cioncn un poco.

Butta fiamme. Se. Butta ſocm‘

Via finiteiá non più.

Or in orſo è ttaáſormata .`

Or ſerpente è divenuta .

Or in ’corvo ſi è mutata. .

Or da. gatta l' ho veduta . _

Com'è lunga, lunga,~iunga~! ‘

Com’ è corta , corta , corta!

Com' è--bianca, bianca, bianca!

Com’ è. nera, nera , nera!

Come puzza!… Sbagli quì,

3 ` i

.x
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Che la puzza vien da me; ſi ‘

Dor. Ma finite questo gioco: ’

Ma ſ1 ſappia che cos' è?

3c. a Ombra bella cionca un pacoQui.

' Sconocchiar mi ſen... to...oi,,,mè!

fuggono ſeguiti da Dorina.

Aleffandro , Bere/:ice , e ſ’zola còn Vil/am'

dle. Vieni pur mio caro bene, ,

Raſierena il mefio cór. l' '

B”. .Ah più calma alle mie pene

Io ſperar non poſſo nö .

Via. Si ſarvata vuje l' avite

Mo contente restarrite. a’ Villani.

.Ben/m’. a 2.Deh vi muova , oh fieile irate ,

Ii ?33° barbaro dolor.

;Dorina inſeguita da Leonzío , D. @fazio , ’e D..

Sesto che fuggono da Ranieri , che vien:

frettoloſa con Soldati .

Dor. Son perduta! .`. ah ehi mi aiuta?

Leo. Ferma olà; tu viva ſei?

Qui. Se. a a. Per pietà Signori miei...
A[e.Le0.D0r. ſſ

Bar. V10. a 5. ,

Ra”. Qui tu ſei get-mana ingrata? a Dar.,
Leojſi Deh frenatevi Signor .

A ſeguir quell’occeiietto

Ch’ ella amava , venne qui .

L' innocenza , io ve l' ho detto ,

Operar la fà così. v ‘

Caro amico, aifin tu puoi

Porre in calma. quel furor.

Deh pietà, Signor , di noi,

’ .Abbia fine i] tuo rigor.

facendoſi avanti con D. Q. , e D. Sq/Îo.

Ram Reſti ogniun ”contento to ſono ,

`" *- D' ogni

Che cos’ ò queíìo rumor?

Ale.

Per.

W.w…~* -
- . Y "ñ—W'…
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D' ogni ecceſſo-io vi perdono;

a Ber. , D. Qui. , e D. Sçsto .

E a ſpoſar ſi vada or or. ad Akfl‘

Dar. ( Nò, colui non vò ſpoſare,

Quì 'mi voglio ora ſpoglia-re .._.

Leo. Tu ſei matta , ferma là. )

Ber. ( Non mi‘ .fido piùwſoflfrite,

Da quì lungi io vò fuggire…:

Via. Chià fermate pe pietà. ) *3 \

Se. ( Mo ſe quella 'ha da ſpoſare‘ i

Qui, Nonio far p‘er .carità-u, ‘) ~

Ale. ( Questo fingere &normal-ire', ‘ .

. Il miofdegno iovò` ſcoprire…)

.Ripi. ’Ma che avete non fi sà? - , - ‘L

v a 6. Ah che pena, ,oh itelle, è'queff‘a 3.

. ` Io mi ſento già mancar. ~ ‘ ~
Tutti Come appunto un arcolajo‘ì

Gira intorno oimè la teſta, . h

_3 ;ci Il cervello ,và aktempeí’car ,-u;

’ Panni già d‘i,delirar.. j'. ;. ~`~îî>

o "T

A1~r~
. .i. , " '«._

- Fia: Ralf’ Anas-’condo, ;

i‘ ‘i‘m' 2‘; ' :a ~ `

.’.n _ , f*
7.‘ baìhë-*KÎÎ‘ ?v

_ ..943: i?, ‘- Ìì’îì‘ñſfi':N.- ~ ñ fl x, - ‘ ‘l !..] ‘- . › L

~ 0 ,L ‘ ~’.. . o

3.!22 raro. ;rm—'3: :Zé-2

' "z d.“"x al
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Strada ſoiitàris,.~_ ‘1'— Î ,~
ff *e: mi. i: " l .

Leenzío , indi Viola , eì'd llçffnndro . .mi -

- .a

l-e. .l ſento, sì vi (eng) . `

Rimorfi del-miami",- m‘a 'che ho da farvi?

Se al midSignoſ io ſvelo ‘ i 3,21;…

La ”em ſua gel-mana, e il fáil‘oî mio;

Per certo , ehehe da *dir: miaì--vita- addio-;u

Nö.~n`ò,‘i›l dado“è tratto 57?':- ‘*~î"- 41,4;
Si laſci neil’inganhoá ² “D .n ‘e

V10. Ma che. bolite fà ,—sjate pari-nno? ‘Lì’.

.lle. Contro delle“empio amico traditore

Vendçtn i9 vogiio, .e ;ſi farà {JL-eo; Signore,

Già ſi avanzada -noflezſigt‘flä tfr-"IM.

All'ordine è giàtutro i... z ìEd altro nona ſk* ‘aſpsm l’añi'ì

Che ia preſenza vostra a flabilirq

I felici ſponſal’i , e poi partite.

dle. Ben; ſopra del mio legno ›

Ordini premuroſi a dar ne vado, -- ,

E ſubìto ritorno. Via-E p’ annorare .-.

Sti ngaudie accoſsi belle

Viola nc‘ ha mmitate

'-5 ~ De fia Commarca cierte Pastoriell-e

` Pe di doje canzoncelle all’uſo nuosto.

Leo. Brava . Signor un gran piacer ci avrete.

.Ale. Si , sì , pur troppo ve ne avvederete...

., ”è per partire .

ma." a chià fermat ,ye Signò, ſentite:
v ( A}

0._
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g Ax chell'affritta mo che bolite,

`Ch’ aggia da dicere pe conzolà? )‘

Ale.. (, Dille., che a lei già diedi il core ,—Î

Dille ,`cl1e ñdaſì tutta al mio amore',

Che- vendicata, da me ſarà. )' i

Lea.. ( Che cicaleccio coſpetto è quello?

Gran' formicajo m’ entra al cervello!

Poteflì‘ intendere coſa ſi‘ fà. )

Viva, Ma che Signore benigno, e( affabile!

.Ale. Ma che raga J razioſa., e amabile:! '~
a o. .lo ne ſtupiſco' per verità !v v‘

Leo.- Signor la notte di già ſi‘ avanza,

Mi ſembra troppo poi la tardanzz,

Ed attendendovi, la Spoſa fiàAI!. Vado; ma ſenti ciocche ti dito: 42740.'

(i Se i] mio destino mtè poi nemica:

Di che per` lei lieto morto. ).

Vîo. ( Sta pena “barbara n‘ò , no lle date ,

Cient' anne nzemmora carnpà pozzater

Stò brutto autio leva Signò . )

Leo. ( Che_ coſa- dicono non sò comprendere. l}

Ale. Quanto è piacevole ſeco a diſcorrere i:

I/io. Mme fa confonnere tanta bontà!

Lap. ( Gatto ci cova…, coresta coſa. ~
Qua] canna.al venroìctremarînifà F)?

Ale. ( Stelle conſiglio ñ, l’ alma dubbioſa

Era amore , e sdegnox, che Fn- non sà'.` )j

[Jia. -( Fuorze la ſciorte tanto ſpenoſa,

Fuorze tra.poco. ſe mutarrà.- )v

via/10 Ale/È , e Leon- per diverſe‘ parti`..

S- C. E ,N A IL'.

~ Viola , ,‘e Berenice .

ſer; Ove Viola.?,’ier1na;,in tanti affannîì

Tu mi laſei‘flos‘i .P. Vz’oflt‘ateve allegra”,

Ga .ncèſsò bone: nove . Quanno vuje.,

BC…nò ſposò. Dífluìnzia ‘* -

(T :IDL
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Da ccà ve nne foiſ’cevo, io de botta

Zoinpaje da lo Duca d’ Arbanìa’,

E de vuje le contaje lo contenuto,

líio mo reſolut‘o

Vennetta è ghìuto a {à de chisto tuorto,

E ſposà po ve vole o vivo , o muorto.

Ber. S’ inganna aſſai ;contro del mio germano

Vendetta non voglio io; Mi -bafia ſolo,

..‘Che ſia riconoſciutq i i

`1.0’ fiato mio per ì”

Efl'ere degna degli affetti ſuoi'.

Via. E Pro guſto ll‘avite, * p

` Non dubitare nò: Ifl'o pe buie

ñ» 'Nnè ſia cuotto ſpappato, l

E a fareve contenta i
ſſ’ ’Penzate mò ſi no nce s’ è mpegnato?Per._A iui'dunque ſi vada; Io ſento al core. 1

Per co‘si bella ſpeme `

- Müle affetti in un punto uniti inſieme. J" i

' Tra cento affanni , e cento ì

Più`non mi ſento il con; l

L’eeceſſo io non rammenta

Del fiero mio dolor‘.

7 - Dell’ .Idol mio ſe ſono
Î-ì r Degna di un dolce amor, _

Al mio destin’perdono i

Il barbaro tiger} vicino..

S C E N A HI. .

Villaggio col Palazzo , Caſa di Viola , Torre,

" e Gal’eotta tutte illuminate.

. Ranieri, Dorina, e Leonzz’o dal .Palazzo.

Ra”. TO* Berenice , ‘le tue procedur;

N Troppo finor mi fecero arroſiîre ;~

Vò che più ſaggia iii per l' avvenire . z

1%an ſaggia? Oh che mi dj; ! Al mio vilraggìai

Per eiier malizioſa_ ’ '

’ Mi
l , i
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M’ hanno ſempre chiamata la Volpetta ,

E voië. . Leo. ( 011 maledetta! )

Così ñnoi nella Torte vi chiamavamo

Per ironia, attenta "

Queſta vostra innocenza. Più al paſſato

Deh non ſi penſi, e quelcheè Prato è ſtatol

Ecco Signor ne vengono

De' bifoichi , e Pafiori , b

_Che a iesteggiar tai nozze: cantar vogliono

Alcune canzonette all' uſo loro .

Il Duca di Albania

Mentre quivi attendete, i

‘Sentiteli , che aſſai ne goderete'. ’i

Ra”. Sì; vieni Berenice. ,

Dar. ( Ma queſta e‘ impertinenzav;

.Mideggio muritar per convenienza. )
Î ſivauno nell' appartamento in pin/zo. A

~ ai.. E C E N A [V. ‘

Berenìce , Violet-‘on Pastori., e` detti .

Via. " Rzù figliule, co lo canto nuosto

" Stò bello matremmonio fetteggiammo.

t' l’a/lori accorduno i loro rtf/Zia' ſtrumenti.

Ber. ( MaAleiſandro non_ vedo,

l’io. E mo ccà aflomma;

No nce` penzate. . . ) Addo vaie Nicolino?

Li panne de D .Seſto `

Puorte a la caſa mia? Te ll’ha ditt'iiſo?

E ſaglie a la‘boaora.

i _4' S C E N A. V.

D. ,Quz'nzio‘, e D. Jef/Z0 da' Piz/lori, e detti.

à‘eñ— .i‘jléorzignori . A… _ ' "

Qui. ,. Qua noi ſtiamo ancora. . p

Dar. Non è queilo DMScfio ?— al &era-0,
Leo. Ah, ah vedete ſi ñ ‘

I due 'cari Fratelli . * * '

Ran- Oh queiàa èbuona! A_ -
“ ‘ Cv 6 ’ m0.“

“A“
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Î'ío. Che d’ è fia mmenzione?

" Se. Annorar queste_ nozzole

Vogliamo noi pure, a fiumi di‘ metallo‘

Cantando in elafà come un cavallo.

ma. E bà. nzieme Co chiiìe `

.A lo tuocco jocat_e,_

A chi vene ſe ſceglie lo compagno,

E co, mmè canta . Se. E_ una , alò , men-ate.

Leo. Ne diran delle belle! QuíſVentiquatrroñ

A mè . Fratello‘ Sei’ro fatti ſorta..

Se. (Mo fia“-Fratello Quinzio , co ſia botta,

Enti-erean di nuovo in grazia al Duca ., 1)

Iv’z‘o. Via_ facimmonce onore ._ ' '

Qui. Ci s-forzeremo un poco .o

Se. A noi Fratello Quinzio ſona- l‘loco.

Q5111_ Tante Vecchie non‘ ſanno all'amoreb

‘ 7 ‘- Ned-ei donna'ſi cela tant} anni,

Quanta Freeci‘e , bitume, e calato

Voi buttate dagli occhi tirarmi‘.

Hp., -’ Stà Campagna. non ha ’tanta ſciure y

E lo, Cielo non ha tanta iìelle',

Quantfammore contiente, e favore

Pozza dare a iti‘ ſpoſe novi'elle-.

,55., No Milordo non ha tanta zelle ,

Nè ſmeſtute più_ gl“aſîni danno-,_

— Quanti eredi maiateche, e belle:

' --."` S'capolare'- pozzate, in un ’anno ..

ñ S.. C E N A VI‘.

Aieflizncñ‘o- can Soldati dall-z Calcutta‘ ,y e, detti‘…

.dle. "Ermate’zolà', di giubil‘o. Îj`f²ì.-`;. ~

E Più tempo oral non è.,PèffidQ amico».

E. germano tiraer ‘ ` '

* Il lio mi pagherai del‘. nero inganno.

fila-da la ſpada, l’f/íeſſo fanno i‘ſuoèſoldati’, è:

ſi avanzano contro Ranieri... 1

Qui‘he Se.. Miſericordia!. - - ›~ Un

l‘08.-
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fuggono ſap” la Caſa di Viola, in çffa entra D.

Sesto col _ſer-v0 , clic chiude la porta, la.

ſciando da- ſuora D. Quinzio- .

Ra”. Ah traditor! [nuda ene/r’ ex' la- ſpada;

e con i ſuoi Soldati và incontro ad Me.

Leo. 0h Prelle! ' '

Dor. Aiuto, aiuto!

Bcr., Ah per. pietà fermate.

~ fi frappcnc tra Ale} , e Ron..
Se delli ſdegni tuoi ì

Innocente cagi0n mi {a la ſorte, .

Ecco , ti appaga appien, dammi la morte. a Rai

Qui. Apri Fratello Serio.»- Nicolino? `

zum. Si, morirai proterva... a Ben

.Ale. Ferme', o ti ſVenoñ. o Ram

Leo. ( A11 nò. che più non polſo

i Il rimorſo ſoffiir. )- A voſtri piedi

lo mi butto Signor; ii reo ſon io";

La vera Principeſſa Berenico

Voſtra' germana è quelìa::

Prima che voi‘, giungeste Ì —

Ella da me fuggi; io l’ira vofiraë

Per iſt-.anfore. quella. Villanella

Di travenìr- penſai coni ſuoi panni,

Per così neri inganni ›

" Degno, è ver, ſon di morte ;r

Ma al magnanimo core , *e a

Cheavete in ſen- chiedo pietà Signore..

Qui. Occhi miei ,_ e che firìoloſentite !

Banähtraditoflî.. E tu ribalda?" Dor. Anch‘iov

Mi .butto a! vofiri piedi ,~ `

Signor , querto- briccone m' hañ ingannata *r

Niente ſapea di~ queſto, io. Cventurata..

.d'la. Arluno-indegno !. . i ,

Her. Ah, no, Duca, Germano ,. v .

cPtha. per eiIi. imploroj i-mali miei g p

...p ` ` Golia: "

., ..
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Colla mia fuga io ſola çaggionai ,

E in cosl bel momento

Vò che ognunoper me reſti contento..

Ra”. Tutto per te fi. faccia. Sollevatevi .

.. o .., `:LD-»age Leo.

.Ale. Ranieri, amico , al mio

Funesto abbaglio deh perdona... Ran. Caro

Più che pria tu ‘inizia, e con contento

La, vera ,mia-germana ti preſento .

Ale. Berenice adorata ,

Il core io già ti' diedi,

1 .- T’ offra .la defira adelío.

Bar. Con giubilo io l’ accetto;

Via. E ccà Viola _

De i’ allegrizze vuoi’re ſe conzola.

Ber. Cara amica, al tuo amore

Troppo degg' io; di me ti ioderai .

.Ale. Ma‘D. Sesto non vedo;

DOV' è? Qui. Il malandrino ,

Signore, ſopra qui lì è ben ſerrato ,

- E fuori tra le botte mi ha laſciato .

Ale. Si chiami pur. Se‘lui~

Da Principelia amòquesta don-nella,

E' di @o , che la ſpoti Villanella.

Qui. Oh quello poi ſarebbe

Un gran taglio di faccia... Run. Olà tacete.

Leo. (l) D. Seno aprite olà, non più timore.

D. Seite? I chi dic‘ io! aprite pure.

S C E N A, IV.`

D. Sçi’ìo dalla (In/.z di Viola, e detti.

Se. ‘lgnori miei potimmo stà ſicure?

Ale. L_ Si sì , venite giuſo. .

Leo. Calate . Qui. ( Oimè lo tirano al macello…

Ah m’ intendcffe! .. . miſero fratello! )

Ale. D. Sesto , una ſpolìna. ‘

A Io

ſ1) Sopra la coſa di Viola.



_ T E R Z 0‘. 63

Io v’offro a voi troppo gradita , e cara,

Eccola; trà di voi sò, che vi amate,

`Contcnti io vi vò far, sù, l’ impalmatey*

Se. H mio [ì Duca vuol coveHiaÎ-mi?

.lle. Che coſa? Se. Mi vuo\ dare della quarta?

Ale. Io non capiſco. Se. Dico ,~ /

Che vuol tabariarmí a comme vedo, ,. —

Tu che _d’aje , che te ſpriemme?

A D_ Qui. che [i fà cenni di ſopgíatto,

Ale. Ma che linguaggio è questo? ,

Spoſatela, non più: la mano , presto.

Dar. Perdoni il mio Signore,

Non sò dove mi ſia per il rofl'ore.

Se. Vuje,dicìte addavero, o pazzìate?

Ale. E di nuovo? Se. Il sì Duca n’ è èontento?

Ra”. Contentiffimo . Se. E vuol la mia Signora

Far meco il biffo ,-e bolo?

Don-Mi ci accomodareí. _

Se. Ne? e ſella pane; eccovi î deñrì miei.

Qta'. ( E’ fatto il caſo! ) Ber. Bravo

D. Sefio . Tutti.. Bravo.

Se. E llà Fratello Quinzio

Pè mmidia ſe fiorzella .

Qui. Invidia? oh carrera! ’-3

Quefio dippiù?... e ben ſeguita il gioco,

Che di piacere ingrafl'erò tra poco .

Ale. Egìi è già tempo, Amico,

Di ſcpararci; flabilíta refli

Per ſempre l’amistà , ch'io tí giurai .

Ra”. Caro ognor mi ſarai.

Ber. E in questo- ampleíſo

Prendi dell’ amor mio

I] caro pegno: Addio German .Tutti. Addio.

‘ Ale. con Bar. partono sz‘z la grz/earth ; *Ra/z.

e Leo. con ſeguito viauo per i/Ìrada,e Via. enñ

tra m ſua Caſa. .
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Qui; Sî im partiti? Siete tell-ati?!

Adeffo il gíubîlo comincierà…

Che ’ccppìa cara!… che nobîl coppîàl..

Oi'mè non pofln . . . la teſta ſçoppia !…

Lafl'amî ridere per carità .

Ed or che ſier-e di già ſpoſakì

I‘l Pitalamío fi canterà.

Scendí ‘Im’eneo la- ſace, ed il buffone,

z queſta coppia ſpallatí a ſuonare ,

1odete , oh cari ſpoſi, e in unione

Nella Campagna andate ora al appare..

entra in‘ Caſa…

S' C` E N* A TUNIT]]

Don‘na, e_ D.. Saffo n

&JCOstuì tonno di' pallàu. ."t-fl--ñ

-—- Il cervello him-amato nel`pafcone~lî

Ma che ci penſi luì-, ſon divenuto .

Adeſſo ſoſta Duca, e biſognante,

Carrera, che mi mostri un. pò gravante. )ì

Dar. ( Io mi vedo imbroglìara;

- @Ome or ſarò per dipleñ, ‘
Ch' egl‘r una Coma-:lina fìîhà ſfzoſa'ta?v );~ ,

Se. ( Orsù colla mia ſpoſa i-patri chiari:

Biſogna far; Per dote ſotto ſopra

Mì ſpetta una- dozzina di xnilioní-,.

Stalla guarníta, e Coco,

Ed un feudo a lo ſera per il gioco: )’

Dor. ( Facciamolo capace, Ls:. Se potrebbimm

Vòrrebbìíno alla ſpOfa

Cefoliar due mezze parolette. -="

~ Dor. Anch'io-vi devo-dir certe coſette..`

"Se..F3voriſca. Due ſedie. Nicuäna.

: v DÒI‘;

’N
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Dar. ( All , clic-al’ un brutto paſſo mi avvicino .è

Se. Prencipeſſa adorata , la mia ſorte

Fà farmi in quefio dì ſalti mortali,

E capriole pulite. .. voglio dire

Con que-lio, che diſegna

Sbraccianì col Fratello.. .

Accìò mi dia, .. già lei -› .
Sà , cheſiſhn‘ſhoì tutti gl’ internirmîei.

Capiſce? Dal’. A meraviglia. Amato Spoſo

A quel che e farlo più non v’è rimedio,

Diceva Meffer Treſpolo

Medico di mia Villa; In ogni modo

San tale-lèîver~, noi niego , . 4

Ma che ayetelda Fax-.3.; par che mi ſpiego?

Se. Nzl ad un ſemmchìo . Or dunque ſuo Fratello

Addove Aìàñ pet-darmi il. ſattefelìa? -

Dar. Chl? Mamo Tobia il Ferravecchio? ‘-1

Se. Quà Ferravecchìa? Il Duca. '

Dar. Qual‘ mai Du‘ca `

E’ mio Fratello? . “Se. E lei quale Fratello

Dite, ch’è Ferrawecchin?-.Dor. Ferraveccho

E’ mio Fratello, Se. Suo Etatello il Duca.
Dar. Il Duca Ferravcſicëhioë» Lſſ. , :,7 _

Se. Oh mmalora ntennimmoce! `).\îr…*’avìmmo

Fatto tanto na capo ` ‘

Dè Duche, dè Fratelli, e FerrawecchìeStò Ferravecchie da dò ‘pesta è uſcita?

Dar. Ma caro’ ila-miomarîtom; - - ’L

Non volete capulàxckblbdea’adeflo _óſ‘

Hà dato ad ÌÌMMLE;SOYEHRM

Ed è pirtîto'LW-.T‘Edztipéüar. E lei Dorina

Voſtra ſerva.íWl-1í1èi.p:r ſua ſpoſìna.

Se. Siochè"‘Vìllana 173i? Uh facce mia l". . .,

L' hò penſata la- coſa , e accoſsl è Rata”,`

Uh caſa .Pappamoſca ſvergognata. l . .

Mòwvattetme . .. divorzio Voglio‘ .fares- ~*l "H ó' ` ca.
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6“6 ` A? T; T O,Scafato me! . . ‘mi voglio ſchiaffiare!

Dar. Pian piano; cosa avete?

Perche vi .aſſaffinate? .

Non mi volete più? pazienza; io vado

Di nuovo al mio Villaggio afflitta, e ſola,

Piangendo ſempre l’ aſpra ſorte mia . ~‘

Statevi ben. . Se. Rotta di collo., abbia.

Dar. Non" volete, che primajdb partire , y

` La ‘man-‘vi baci? . 4,

Se. Non~ occorre , ſchiavo . ~

D0r.Seîì‘non ho quel’ragtazia quì mi reí’co .

Se. Figlia , ſail fatto tuo ,› e ſpiccîa presto.

Dar. Ti bacio , o cata-mano , e al ſen-ri sttingo,

Io me ne vado già , dl al ſwapadtone ,

Che almen per un momento.. .

Penzi alla ſua Dorina sventutata,

Mano-adorata, e cata, v‘ >_ ,

Manina delicata . 9 *-'

s:. Vi, ca la mano dice: m’ aje zucata.

( Io ſudo a'campanelle. )

Bar. Poffopartirmi dunque? V , ,
Se. Mia ſſpaòtona,› .29- ' 'JP-.t ~

Dar. volete altro da-*mc;.²-z;.x.-ì p…

Se. Nd', Alì-.irachena. ~ -, …_

por, ‘Per la ſelva, e per il prato

² "f-*OVE: ?raminga ‘io poverina.

'ñ‘ " Ah chi sà; lo Spoſo amato `

Forſe un dizmi. piangetà. '2 ,-M ,l l

Se, Id‘petſſandoflflaímuſ‘ma- …mt-z- …),gz_ ’I A sì duro mtámnnío; r: om;- s…l

ñ'în 'ñ -Quando nábqud Mmantèniez é 57:5,› Tra di mè biaflexgflò .. - Î: 'uffi-;fix

’Dor. `~Me ne vado? ì “ſe. *Senti quìst-.Îz `

Dar. Che volete. :- , .fe-Parti alò... - `

Cllià , ca-nc’aggio da penzà . z ; ,,- Ì

b Dar. (Sta-perplefio z fia ”abbioſoflfl ”Cóèi

-’ o a

s .l.
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Coſa farſi più non sà .

Deh tu parla amor pietoſo,

Deh lo placa per pietà.)

E:. Son contento , meco resta:

Quattro quarti io tengo già;

Le ſpartimmo due a testa ,

E ti metto in nobiltà.

Dar. E in iſpoſa m' accettate? › “ .i `

Se. Si , pupi-lle ìmmalorate . —

a2. Che piacere in petto io ſento] `

Bel contento in verità!

Se. Ma ſe ſpoſa ora mi ſei,

Laſci il rustico pur lei,

E ti metti in civiltà.

Dar. Sì , mio ben , non ’dubitare,

~ Tutto ‘tutto ‘vò’imitate

Le Spofine di Città .

Se. Alla prova .

Dar. Eccomi quà . ,/ìedorzſ.

Signor ,cambiata ſi è già la moda.

Dieci altre vesti lei mi ſarà.

Se. Ti porti bene per fino a quà .

Dar. VOglio un Volante, che alzi la coda,

Se. Bravo da matita!

Dar. Vò più Caſini,

Vò andar a veglie , gir’ a fefliní ,

Ed il Teatro vò frequentar .

Sa. Viva, btavifflma, n’ incanto ſei!

Dor. E voglio in fine due Cicisbei,

Acciò mi pol’ſono ben corteggiar.

Sa. Spoſa adorabile , feti di punie;

Che il caro Spoſo ti avrà da dar.

Dar. Me poverina, voi mi gridare!

Perchè , parlate; che mai ſarà .

Sa* Vuoi trenta veſte , quaranta mode,

Venti Caſini, cinquanta code?

Lo
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"ATTO TERZO.”“

Lo Spoſo inteſe , te li darà. l

Na l’ altre bestie laflale a cancaro,

Ca un precipizio nce naſcerà .

Caro Spoíino amabile i

Quel che vorrai

Per te nell’incurabìle,

Chi sà, ſe ci anderò.

M‘ami? Sa Per te già ſpanticq.

Altro bramar tronco.

aa. Nel ſeno per lo giubilo

Mi ſalta, e batteîl core;

‘Chi sà che coſa è aìnore

Comprendere_ lo può ..

r ’Maiaref-3,_ ’Tx-’FA

_ ,, 6 ' …

Dor.

Sa.

Dar.
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